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Illcompense al valor militare

R. decreto 5 dicembre 1941-XX, registrato alla Corte de¿ conti

addt 31 gennaio 1942-XX, registro 11 Africa Italiana, foglio 185.

Sono concesse le seguenti ricompense al V. m. per opera-
zioni guerresche in A. O.:

MEDAGLIA D'ORO

Zancht Gioacchino fu Giuseppe e di Teresit Brugnoli, nato
a Bergamo il 25 maggio 1908, sottotenente di complemento (alla
memoria). - Valoroso comandante di compagnia fucilieri, iu
lotta cruenta, serrato da pre6so da grosse formazioni nemiche,
impegnava ripetuti accaniti combattimenti liuscendo, con as-

salti ostinati, a rompere, a varie riprese, il cerchio avver-

sario. In un sanguinoso corpo a corpo, contro fofze sover-

chianti, ferito, dopo essersi strenaamente difeso, cadeva pri-
gioniero. Riuscito a fuggire, veniva nuovamente catturato dopo
alcune ore. Durante un secondo, disperato tentativo di fuga,
sorpreso e colpito da forte .nucleo nemico, mentre era già in

vista di un nostro presidio, spezzava, con la giovine vita

intieramente votata alla Patria, l'anelante speranza di ricon-

giungersi al reparto, per rinnovare con esso quelle gesta glo-
riose ed eroiche che lo avevano già reso benemerito della Pa-

tria. - Sahà Bangia, 1• giugno 1940-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Rosa Giovannt tu Giovanni e di Ticozzi Teresa, nato ad

Abbiategrasso (Milano) il 10 marzo 1913, sottotenente di com-
plemento (alla memoria). - Aiutante inaggiore di battaglione,
in un momento particolare della lotta, coadiuvava volontaria.
mente un ufficiale comandante di reparto, assumendo 11 co-
mando degli elementi più avanzatf e fronteggiando decisa-
mente, con loro, l'añersario. Ferito gravemente ad una gam-
ba continuava nell'azione, assolvendo fino alla fine con sereno
slancio. ed in un contributo di fede, la sua duplice attività.

Moriva di pot, dopo taluni giorpi di degenza all'ospe ale, in

seguito all'aggravamento della ferita, pago del dovere com-

piuto fino al supremo sacrificio. - Zona T. Lebst (Faguttà -

Agaumeder), 11 dicembre 1939-XVIII.

MEDAGLIA D: BRONZO

Lombardt Diontgi fu Martino e fu Mazza Maria, nato a

Taranto 11 9 luglio 1914, sergente. - Durante un'operazione di
polizia coloniale assumeva volontariamente il comando di una
compagnia di banda e alla testa del suoi uomini, si lanciava
contro nuclei nemici attaccanti la retroguardia della colonna.
Ferito gravemente ad un ginocchio, rimaneva al suo posto in-
citando gli uomini alla lotta fino a quando non veniva sosti-
tuito da un ufficiale. - Belesà Zenemariam, 5-6 novembre
1938-XVII.

Santoro Giuseppe fu Vito e di Elv1ra Patrucelli, nato a

Montemurro (Potenza) il 27 febbraio 1911, sottotenente. - Co-
mandante di un reparto avanzato, fortemente impegnato da
forze nemiche superiori e minacciato da ogni parte, nell'in-
tento di aprirsi un varco, si lanciava decisamente all'assalto
alla testa dei suoi uomini.• Ferito gravemente all'addome riflu-
tava ogni soccorso e, comprimendosi la ferita, continuava la
lotta finché cadeva esausto, - La1 Biet • Passo Serafl¢, 5 no-
vembre 1938-XVII,
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Sabatini Angelo di Vincenzo e di Romilde Cimatti, nato a

For11 11 26 febbraio 1914, sottotenente di complemento. -• Co-
mandante ardito, temprato ad ogni sacrificio, animatore °i

trascinatore della sua agguerrita banda da lui formata parte-

cipava a numerosi fatti d'arme sempre vittoriosi, confermando

le sue belle qualità guerriere già appalesate in precedenti com-
battimenti, portando un contributo decisivo alla normalizza-

zione di un vasto e difficile territorio. -- Scioa, agosto 1939 -

giugno 1940-XVIII.

Righetti Mario di Annibale e di Scala Maria Anna, nato a

Roma H 20 dicembre 1908, sottotenente. - Comandante di plo-
tone ascari, in un momento particolarmente critico del com.

battimertto, in un terono difficile battuto da fucileria e mi-

tragliatrici, si portava di slancio alla conquista di una posi-
zione, dalla quale infliggeva gravi perdite al nemico, concor-
rendo a stroncare l'azione di aggiramento da esso predisposta
e già iniziata, dimostrando non comune valore e sereno sprezzo
del pericolo. Già distintosi in precedenti azioni. - Zona di

Abbi Addi - Amba Tzelleré, 17-22 dicembre 1935-XV.

CROCE DI GUERRA

Tosa Giovannt fu Giovanni e di Ticozzi Teresa, nato ad

Abiategrasso (Milano) il 10 marzo 1913, sottotenente di com-
plemento. - In un lungo ciclo operativo cui partecipava vo-

lontariamente, prodigava instancabilmente l'opera sua dimo-

strando elevato spirito di sacrificio, coraggio e sprezzo del

pericolo e contribuendo notevolmente al successo delle nostre
armt. - M. Ghisc M. Ku6kus - Faguttà, 26 marzo - 24 mag-
gio 1939-XVII. -

fliccardt Pasquale di Antonio e di Galante Maria Anto-

nietta, nato ad Acquaviva Collecroce-gCampobasso), sottote-
nente di complemento. - Comandante di plotone mitraglieri
dava ripetute prove di ardimento e capacità di comando, con-
tribuendo efficacemente con l'intelligente impiego delle proprie
armi al felice esito del combattimento. - Duncaniti, 2(i luglio
1939 Goggé, 1• agosto 1939-XVIL

Segreto Francesco di Aniello e di Nigro Martina, nato a

Laureana Cilento (Salerno) l'11 maggio 1909, sottotenente me-
dico di complemento. - Ufficiale medico, chiedeva volonta-
riamente di seguire una colonna oþerante. In aspro combat-

timento, durato oltre due ore, contro agguerrite e preponde-
ranti formazioni nemiche, accorreva ovunque fosse necessaria

la sua opera di saylitario dimostrando sprezzo del pericolo e

alto senso del dovere. - Quota 488 di Legulen-Lebuc, 10 aprile
1938-XVI.

(694)

LEGGI E DECRETI

che abbiano fini e ordinamenti didattici conformi a

quelli delle corrispondenti istituzioni Regie e svolgang
l'insegnamento nello stesso numero di anni e con Fidene
tico orario. 'V

a istituzioni scolastiche non Regie, che non hanaq
ordinamenti conformi a quelli delle scuole I¼gie, assa,
mono la denominazione generica di corsi.
L'Ente nazionale per l'insegnamento medio (E.N.

I.M.), istituito col It. decreto-legge 3 giugno 1938.gVI,
n. 028, convertito con modificazioui, nella legge 5 gen-
naio 1939-XVII, n. 15, assume la denominazione di

Ente nazionale per l'insegnamento medio e supgriore
(E.N.I.M.S.). Alla sua vigilanza sono sottoposti le
scuole non Regie, e i corsi che hanno per scopo di ims
partire l'istruzione per il conseguimento di titoli di

studio di istruzione media, classica, scientifica, magis
strale, tecnica e femminile.
All'E.N.I.M.S. può essere affidata, con decreto del

Ministro per l'educazione nazionale, la vigilanza su altri
istituti di carattere culturale e scolastico.

La facoltà concessa all'E.N,I.M.S. dall'art. 18 del

II. decreto-legge 3 giugno 1938-XVI, n. 928, convert:to
con modificazioni nella legge 5 gennaio 1939-XVII,
n. 15, di istituire in via d'esperimento scuole-tipo deve

intendersi riferita, ai sensi della presente legge, una
istituzione e alla gestione di corsi organizzati con spe-
ciali progra'mmi, metodi e in segnamenti, subordinata-
mente alPapprovazione del Ministro per Peducazione
nazionale.
Fatta eccezione dei corsi per favoratori di cui al Rem

gio decreto-legge 21 giugno 1938-XVI, n. 1380, tutte le

istituzioni scolastiche non Regie non consíderate nel

precedente comma 3° o per cui il Ministro per l'educa-
zione nazionale non disponga ai sensi del comma 4°,
sono qualificate corsi liberi d'istruzione tecnica e come

tali sono sottoposte, a norma dell'art. 1 del R. decreto-

legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1946, alla vigilanza am-
ministrativa, disciplinare e didattica del Consorzio

provinciale per l'istruzione tecnica, il quale, previa
approvazione del Ministro per l'educazione nazionale, ne
autenas l'apertura, ne ordina la chiusura e ne dà no-

tizia al Sindacato nazionale fasciata dei gestori di
istituti di educazione e d'istruzione.

Art. 2.

LEGGE 19 gennaio 1942-XX, n. 86.
Disposizioni concernenti le scuole non Regie e, gli esami

di Stato di maturità e di abilitazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

Le scuole non Regie e i corsi di cui al terzo comma del

precedente articolo possono essere aperti al pubblico e

gestiti soltanto da cittadini italiani che abbiano cort-

piuto il 30• anno di età e siano in possesso dei necessari

requisiti professionali, morali e politici. A tal fine sono

equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regui,
coli, anche se manchino della naturalità.
La stessa facoltà è riconosciuta alle persone giuridiche

italiane, ma in tal caso i requisiti dianzi indienti de-
vono essere posseduti dal rappresentante legale del-

l'Ente.
'Art. 3.

segue: Salvo il disposto dell'art. 28, l'autorizzazione ad aprl-
ÛAPO I. re scuole e corsi può essere concessa dalPE.N.I.M.S. pre-

via approvazione del Ministro per Peducazione nazionale,
DELLE SCUOLE NON REGIE a 60ndizione:

a) che l'istituzione abbia sede in locali adatti e sa-
Art. 1. lubri, e disponga dei necessari mezzi tecnici e didattici;

Le denominazioni stabilite dalle leggi per gli istituti b) che siano assicurate, col rispetto delle norme re,

dell'ordine medio e degli ordini superiore e femminile lative, le esercitazioni pratiche, se richieste dagli ordin

possono essere assunte soltanto dalle scuole non Regie namenti scolastici;
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c) che la direzione e i singoli insegnamenti siano
affidati a persone in possesso dei necessari requisiti mo-
ralkie politici, nonchè dell'iscrizione alPalbo professio-
nale, o, se si tratti d'insegnamenti per i quali non è
prevista l'iscrizione alPalbo, del titolo legale di abili-
tazione•

d) che da apposito piano finanziario risulti assicu-
rata la possibilità di funzionamento della scuola o del
co go di cui si chiede Pautorizzazione.

g spese per gli accertamenti necessari ai fini della
concessione di cui al primo comma sono a carico del-
PEgte o della persona richiedente Papertura della
scupla o del corso. Inoltre la persona o PEnte che ha
ottenuto l'autorizzazione all'apertura della scuola o del
corso è tenuto a corrispondere una tassa annua di fun-
zionamento.
La misura, così della spesa necessaria per i sopradetti

accertamenti, come della tassa annua di funzionamento,è indicata nella tabella A annessa alla presente legge.
L'importo di dette tasse è devoluto alPE.N.I.M.S. La
predetta tabella A può. essere modificata con decreto
Reale, su proposta del Ministro per Peducazione nazio-
nale, d'intesa con quello per le finanze, udito il commis-
sario delPE.N.I.M.S.
Contro la denegata autorizzazione ad aprire scuole e

corsi di cui alPart. 1 è ammesso il ricorso al Ministro
per Peducazione nazionale entro 30 giorni dalla comuni-
cazione del provvedimento.

Art. I.

E' vietato 11 funzionamento di scuole e corsi di
nuova istituzione, che nop abbiano ottenuto l'autoriz-
zazione alPapertura.
Il Regio provveditore agli studi dispone l'immediata

chiusura delle scuole e dei corsi eventualmente aperti
senza la prescritta autorizzazione.
I contravventori sono passibili di un'ammenda da lire

anille a lire cinquemila; in caso di recidiva, congiunta-
mente all'ammenda può essere applicato l'arresto fino
a tre mesi.

L'E.N.I.M.S., per ragioni di ordine morale, politico
e didattico, ovvero quando siano venute meno le con-

dizioni in base alle quali fu concessa l'autorizzazione,
può disporre la chiusura di acuole o di corsi già auto-
rizzati.
L'ordine è immediatamente esecutivo. Contro la deli-

berazione di chiusura è ammesso il ricorso al Ministro
per l'educazione nazionale entro 30 giorni dalla notifica
del provvedimento.
Per le scuole dipendenti dall'autorità ecclesiastica, si

applicano, inoltre, le norme di cui all'art. 29.

Art. 5.

L'apertura e il funzionamento di scuole e di corsi ge-
stiti da cittadini ed enti stranieri restano regolati dalla
legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636, sulla disciplina delle
scuole e delle istituzioni culturali straniere in Italia.

ginnastiche siano sufficienti e adatti, in relazione al
tipo della scuola stessa ;

b) che nella scuola sia impartito l'insegnamento o
siano svolte le esercitazioni pratiche prescritte per le
corrispondenti scuole Regie, secondo l'ordine e i li-
miti dei programmi ufficiali;

c) che gli alunni siano provvisti dei legali titoli dl
studio per le classi che frequentano;

d) che il personale insegnante sia iscritto all'albo
professionale, o, se trattasi d'insegnamenti per i quali
non è prevista l'iscrizione all'albo, sia munito del ti-
tolo di abilitazione, e che, del pari, il personale
tecnico e gl'istruttori pratici siano in possesso dei titoli
richiesti dalle disposizioni vigenti.

Art. 7.
La concessione del riconoscimento legale di cui al pre-

cedente articolo comporta, limitatamente ai soli alunni
interni, salvo peraltro il disposto dell'art. 32, la piena
validità, a tutti gli effetti, degli studi compiuti, degli
esami sostenuti presso la scuola non Regia che abbia
ottenuto il detto beneficio, fatta eccezione per l'esame
di maturità e di abilitazione, per il quale valgono le
norme dell'art. 14.
Le scuole non Regie istituite o gestite direttamente o

per delega dall'E.N.I.M.S., ai sensi del R. decreto-legge
3 giugno 1938-XVI, n. 928, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 15, godono
senz'altro del riconoscimento legale.

Art. 8.

Le scuole non Regie, autorizzate da almeno un anno,
possono ottenere di essere pareggiate alle Regie se siano
tenute da enti pubblibi o dagli enti ecclesiastici di cui
all'art. 29 del Concordato con la Synta Sede o da enti
costituiti dal Sindacato nazionale fasçista dei gestori
d'istituti di educazione e di istruzione, in quanto siano
riconosciuti come enti pubblici.
Per la concessione slel pareggiamento, oltre alle con-

dizioni specificate nel precedente art. 6, si richiede:
a) che il numero e il tipo delle cattedre sia uguale

a quello delle corrispondenti scuole Regie;
, b) che le cattedre siano occupate da personale no-

minato, secondo le norme che saranno stabilite nel
regolamento di esecuzione della presente legge, in se-

guito ad apposito pubblico concorso, o che sia risultato
vincitore, o abbia conseguito la votazione di almeno
sette decimi in identico concorso generale o speciale
presso scuole Regie o pareggiate o in esami di abilita-
zione all'insegnamento corrispondente, ovvero per chia,
mata, dal ruolo di scuole di pari grado, Regie o pareg-
giate, ai sensi della lettera b) delParticolo unico del
R. decreto 21 marzo 1935-XIII, n. 1118;

c) che al personale di ruolo sia assicurato un trat-
tamento economico iniziale pari a quello delle scuole
Regie corrispondenti.

Art. 9.

Art. O. Qualora, in seguito ai risultati di apposita ispezione
disposta dalPE.N.I.M.S. e in base ad ogni altro ele-

Le scuole non Regie, autorizzate da almeno un anno, mento di giudizio sia accertata Pesistenza delle condi-
possono ottenere il riconoscimento legale, a condizione : zioni volute - a seconda dei casi - dai precedenti ar-a) che la sede della scuola risponda a tutte le esi- ticoli 6 e 8, il commissario delPEnte trasmette gli attigenze igieniche e didattiche, e Parredamento, il mato- concernenti la richiesta del riconoscimento o del pareg-riale didattico, scientifico e tecnico, Pattrezzatura. dei giamento al Ministero delPeducazione nazionale, perlaboratori, delle officine, delle aziende e delle palestre Pemanazione del relativo decreto Ministeriale.
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Il pareggiamento, ovvero 11 riconoscimento legale de-

corrono, a tutti gli effetti, dall'inizio dell'anno scola-

stico successivo a quello in cui è stato concesso il be-

neficio.
Art. 10.

Il Ministro per l'educazione nazionale, sentito il com-
missario dell'E.N.I.M.S., ovvero su proposta del com-
missario stesso, con provvedimento motivato dispone,
a seconda dei casi, la sospensione o la revoca del pareg-
giamento o del riconoscimento legale o la chiusura della

scuola pareggiata o riconosciuta, quando da questa non
siano osservate le disposizioni delle leggi e dei regola-
menti .vigenti, quando sia stata accertata la sopravve-
nuta mancanza di una delle condizioni stabilite per la

concessione del beneficio o quando sussistano gravi ra-
gioni di ordine politico, morale o didattico.
Il regolamento per l'esecuzione della -presente legge,

da emanarsi d'intesa col Ministro per le finanze, deter-
niinerà la durata e gli effetti della sospensione, del pa-
reggiamento o del riconoscimento legale.
1spezioni compiute dai Regi provveditori o disposte

dall'E.N.I.M.S. o dal Ministero dell'educazione nazio·
nale accerteranno che nelle scuole non Regie perman-
gano valide ed efficienti le condizioni previste dagli ar-
ticoli 3, 6 e 8 della presente legge, in base alle quali
esse furono autorizzate o riconosciute o pareggiate.

Art. 11. '

Nella tabella B annessa alla presente legge, è indicata
la misura della tassa dovuta una volta tanto all'atto

della presentazione della domanda intesa ad ottenere

il riconoscimento legale o il pareggiamento e quella
della tassa annua dovuta dalle scuole che abbiano otte-

nuto l'uno o l'altro di tali benefici. Tali tasse sono de-

Wolute all'E.N.I.M.S.
La predetta tabella B può essere modificata con de-

creto Reale, su proposta del Ministro per l'educazione

nazionale, d'intesa con quello per le finanze, udito il
commissario dell'E.N.I.M.S.

Art. 12.

Oltre ai membri indicati nelPart. 3 del R. decreto-

legge 3 giugno 1938-XVI, n. 928, sono chiamati a far
parte, sia (lel Consiglio di amministrazione che del

Comitato tecnico delPE.N.I.M.S, in luogo di un fun-
zionario del Ministero dell'educazione nazionale, i di-
rettori generali del Ministero stesso preposti agli ordini
ai quali appartengono le scuole soggette alla vigilanza
delPEnte. Sono altresl chiamati a far parte del Con-
siglio di amministrazione e del Comitato tecnico del-
l'E.N.I.M.S. il fiduciario nazionale delPAssociazione
fascista della scuola e un rappresentante del Comando
generale della G.I.L.

CAPO II.

DEGLI ESAMI DI STATO

Art. 13.

Gli esami di Stato di maturità classica, scientifica e
artistica e di abilitazione magistrale, tecnica e di abili-

tazione professionale per la donna si svolgono secondo

le modalità stabilite negli articoli seguenti.

Art. 14.

Salvo 11 disposto delPart. 30, sono sedi di esami di

maturità e di abilitazione gli istituti Regi, le scuole

utilitari, le scuole dei collegi appartenenti al Partito
Nazionale Fameista (G.I.L.), le scuole pareggiate alle
Regie. Sono altreal sedi di esami di maturità e di abi-
litazione le scuole annesse ai Reali educandati che
abbiano ordinamento conforme a quello delle corrispon-
denti scuole Regie ed abbiano personale insegnante go-
vernativo.

Art. 15.

Negli istituti tecnici commerciali e per geometri sed
di- esami di abilitazione funzionano due Commissiohl
esaminatrici, una per la sezione commerciale, Paltra peí•
la sezione geometri. In tutti gli altri istituti sedi di
esami di maturità e di abilitazione, la Commissione esi-
minatrice è unica, salvo quanto è previsto nell'ultimo
comma del presente articolo.
La Commissione esaminatrice si suddivide in due

Sottocommissioni, in relazione alle materie o gruppi di
materíe che formano oggetto dell'esame.
Negl'istituti d'istruzione tecnica e femminile la Com-

missione potrà dividersi in più di due Sottocommis,
ston1.

Negl'ist.ituti popolosi e con più sezioni parallele, il
Ministro per l'educazione nazionale puð nominare due

Commissioni ripartendo per ciascuna delle due le sin-

gole sezioni che, con i relativi esaminatori, saranno ad
esse assegnate.

Art. 16.

Presso ciascuna scuola sede di esami di maturità o

di abilitazione il Ministro per l'educazione nazionale
nomina due delegati, per l'ufficio, rispettivamente, di
presidente della Commissione esaminatrice e di Vice-

presidente.
Il primo è scelto:

a) tra i professori titolari delle università o degli
istituti universitari e, per gli esami di maturità arti-
stica, anche tra i titolari delle Regie accademie di belle
arti e i Regi soprintendenti alle antich tà e all'arte;

b) tra i professori incaricati d'insegnamnento uni-

versitario e i liberi docenti che non appartengano al
ruoli delle scuole degli ordini medio, superiore e fem.

minile;
c) tra i professori delle università o degli istituti

universitari e tra gli ispettori centrali per l'insegna-
mento medio, superiore e femminile, che siano stati

collocati a riposo.
Il secondo è un preside titolare d'istituto Regio o pa-

reggiato dello stesso tipo dell'istituto sede di esame.

Qualora non sia possibile provvedere con presidi in
attività di servizio, il secondo delegato può essere aceito
tra i presidi a riposo o tra gli appartenenti ad una

qualsiasi delle categorie indicate nel precedente comma.
In quest'ultimo caso, la presidenza della Commissione
esaminatrice è assunta dal delegato, in attività di ser-

vizio, più anziano o più elevato in grado.
NegPistituti tecnici agrari, industriali e nautici, no-

gl'istituti femminili e negli istituti in cui i presidi sono
obbligati alPinsegnamento, il secondo delegato è il pre-
side titolare della scuola; se questi manca, 11 secondo

delegato è scelto con Posservanza delle norme di cui

al precedente comma.
NegPistituti tecnici commerciali e per geometri in

cui, a norma dell'art. 15, funzionano due Commissioni

esaminatrici, il Ministro per Peducazione nazionale
nomina il secondo delegato in ciascuna delle due Com-

missioni, con l'osservanza delle norme di cui al terzo

comma.
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E' data facoltà al Ministro per l'educazione nazionale
scegliere 11 primo delegato, limitatamente agli esami

di abilitazione tecnica, tra esponenti autorevoli di vari
rami di attività cui si riferiscono gli esami, e, limitata-
mente agli esami di maturità artistica, tra personalità
eminenti nel campo delle arti.

Art. 17.
Entro 11 30 apr11e di ogni anno 11 Ministero dell'edu-

cazione nazionale pubblica nel Bollettino ufficiale l'elen-
co del delegati prescelti dal Ministro per l'ufficio, rispet·
tivamente, di presidente e di vice presidente delle com-
missioni esaminatrici, con l'indicazione dell'istituto o

della scuola cui sono assegnati.
Le persone nominate non possono rifiutare l'incarico

ad esse, affidato. Coloro che per ragioni di malattia o

per altri gravi motivi, da valutarsi caso per caso, non
siano in grado di poter assol.vere l'incarico ricevuto, do-
vranno darne comunicazione scritta al Ministero del
l'educazione nazionale entro i 15 giorni successivi alla
data di pubblicazione dell'elenco.

Art. 18.

Quando, dopo 1115 maggio o, comunque, nel momento
dell'esame, per sopravvenuti motivi di legittimo impe-
dienento, il primo o il secondo delegato, od entrambi,
non abbiano le possibilità di attendere al loro ufficio,
il competente Regio provveditore agli studi ne cura la
sostituzione con persone scelte fra le categorie di cui
all'art. 10, dandone immediata comunicazione al Mini-
stero dell'educazione nazionale.
Nell'attesa della sostituzione, se manca solo uu dele-

gato, anche le funzioni dell'assente sono disimpegnate
dal delegato presente; se mancano entrambi i delegati,
le loro funzioni sono provvisoriamente esercitate dal
Regio provveditore agli studi o da un suo incaricato di
riconosciuta ,competenza, a meno che non si tratti di
esami di maturità artistica, nel qual caso le anzidette
funzioni sono povvisoriamente esercitate da un profes-
sore della locale Regia accademia di belle arti, scelto
dal presidente dell'istituto, sentito il provveditore.

Art. 19.

La Commissione esaminstrice ò composta, oltre che
dei due delegati ministeriali, dei professori sia di ruolo,
sia supplenti e incaricati, che abbiano preso parte allo
scrutinio finale per l'ammissione agli esami di maturità
o di abilitazione.
Il presidente, sentito il preside, u, in assenza di que-

sto, il vice preside dell'istituto, provvede alla sostitu.
zione dei professori che per causa di forza maggiore non
possono partecipare ai lavori della Commissione e no-
mina gli eventuali membri aggregati, scegliendoli, pos-
sibilmente, tra i professori dello stesso istituto o, in
mancanza, di altre scuole Regie o pareggiate della stes-
sa sede.

Art. 20.

Il Ministro per l'educazione nazionale ha facoltà,- in
rapporto al numero dei candidati degl'istituti sedi di
esami di maturità e di abilitazione, di riunire sotto la
presidenza e la vice presidenza di due stessi delegati
pit) istituti dello stesso tipo e della stessa circoscri-
sione.
In tal enso, le prove scritte sono sostenute da tutti i

candidati in un medesimo istituto che è designato in ap-
posita ordinanza del Regio provveditore agli studi. La

revisione degli elaborati e le prove orali si effettuano
negl'istituti ai quali appartengono i componenti delle
varie Commissioni esaminatrici, secondo l'ordine stabis
lito nella predetta ordinanza, con l'intervento dei dele,
gati ministeriali, dopo che questi avranno ultimato gli
esami orali e gli scrutini nell'istituto designato per le
prove scritte.

Art. 2L

Gli alunni interni che in seguito a regolare iscrizione
abbiano frequentato l'ultimo alino di corso negl'isti-
tuti sedi di esami di maturità e di abilitazione, sosten-
gono gli esami negli istituti stessi.
Salvo il disposo dell'art. 32, tutti gli altri candidati

sostengono gli esami esclusivamente presso gl'istituti
Regi, e nel luogo di residenza abituale della famiglia
o nella sede viciniore, qualora nel luogo stesso non esi-
stano istituti Regi. A tal fine, non più tardi del 1* mar-
zo, essi debbono presentare all'istituto Regio la relativa
domanda e il certificato di residenza, con facoltà di pro-
durre successivamente, e in ogni caso non oltre il 31
maggio, i documenti prescritti, a corredo della doman-
da, con la quietanza della tassa pagata all'Ufficio del
registro, ovvero all'istituto, se questo è autonomo nel
funzionamento amministrativo. Il Regio provveditore
agli studi può assegnare tali candidati ad un istituto
della stessa sede, diverso da quello al quale hanno pre-
sentata domanda, curando, ín ogni caso, che gli alunni
di un istituto privato siano assegnati allo stesso istituto
Regio.

Art. 22.

Gli alunni interni d'istituti Regi, pareggiati o ricoa
nosciuti legalmente, che abbiano conseguita nello scru-
tinio finale una votazione in condotta di almeno sette
decimi e una votazione media di almeno cinque decimi in
profitto, sono ammessi a sostenere nella sessione estiva
gli esami di maturità e di abilitazione. Gli alunni in-
terni che non abbiano conseguiti nello scrutinio finale
tali votazioni sostengono gli esami di maturità e di abi-
litazione nella sessione autunnale.
Gli alunni iscritti alla penultima classe del corso che

abbiano compinto o compiano entro l'anno solare 18
anni di età non possono sostenere gli esami di maturità
o di abilitazione, se non abbiano conseguito nello scru,
tinio finale la promozione all'ultima classe del corso
stesso con una votazione media di almeno sette decimi.

Art. 23.

11 presidente della Commissione esaminatrice, coa-
diuvato dal vice presidente, vigila sullo svolgimento de-
gli esami, interviene nella compilazione dei temi che
non debhano essere inviati dal Ministero dell'educa-
zione nazionale, nella revisione degli elaborati e nelle
interrogazioni.
Al termine delle operazioni di esame della prima sess

sione, il presidente, nella seduta plenaria della Com-
missione esaminatrice, sulla scorta dei giudizi espressi
dai singoli insegnanti e tenuto altres! conto della car-
riera scolastica, qualora si tratti di alunni interni
d'istituti Regi, pareggiati o riconosciuti legalmente, des
cide con giudizio circostanziato, quali candidati siano
da dichiararsi maturi o abilitati, e quali respinti a causa
della loro preparazione dimostratasi così deficiente da
far ritenere impossibile il conseguimento della maturità
o dell'abilitazione nella sessione autunnale. Per i candis
dati dichiarati maturi o abilitati, il presidente deter-
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mina 11 roto per ciascuna materia, che non può essere
inferiore ai sei decimi.
Per tutti gli altri candidati, il pres,idente, in base ai

giudizi espressi dai singoli insegnanti, determina le

prove che sono animessi a ripetere nella sessione autuu-
male, qualunque ne sia il numero.
Con la procedura di cui al secondo comma, nella ses-

elone autunnale il presidente decide quali candidati
siano da dichiararsi maturi o abilitati, oppure respiuti.
Le decisioni del presidente sono definitive.
Infine, dopo la chiusura della sessione autunnale,

11 presidente riferisce, non più tardi del 31 ottobre,
con una particolareggiata relazione, sul funzionamento
dell'istituto, sull'andamento degli esami, sullo stato de-
gli studi e la preparazione dei candidati. •

Il Ministro per l'educazione nazionale presenta al
Consiglio dell'educazione, delle scienze e delle arti le
relazioni dei presidenti, acompagnandole con una rela-
zione riassuntiva.

Art. 24.
Gli alunni interni d'istituti Ilegi, pareggiati o rico-

nosciuti legalmente che siano stati rimandati o re-

spinti nella sessione estiva di esami, non possono,
nello stesso anno, sostenere esami di maturità o di abi-
litazione di tipo diverso. La stessa disposizione si ap-
plica agli alunni che siano stati rimandati alla sessione
autunnale a norma del primo comma dell'art. 22. -

Ugualmente non possono sostenere nello stesso anno
esami di maturità o di abilitazione di tipo diverso gli
altri candidati non provenienti da una delle anzidette
scuole, che siano stati rimandati o respinti nella ses-

sione estiva.
Art. 25.

Ai membri delle Commissioni per gli eenmi di matu-
rità e di abilitazione e al vice-presidente spettano ri-
spettivamente per ogni giorno di esame ún gettsone di
lire 25 e di lire 40. Per il presidente il gettone è di
lire 50.
Il pagamento delle indennità spettanti ai membri

delle Commissioni e ai delegati ministeriali presso gli
istituti Regi non autonomi può essere effettuato me-

diante ordini di accreditamento intestati ai Regi prov-
veditori agli studi.
Ai segretari dei Regi istituti degli ordini superiore e

femminile e al personale di segreteria degl'istituti
d'istruzione artistica sarà corrisposto un compenso pari
a lire 5 per ciasenn candidato agli esami di maturità
o di abilitazione, con un minimo di lire 200.
Gli emolumenti indicati nei precedenti commi sono

soggetti alla doppia riduzione del 12 per cento, previ-
sta dai Regi decreti-legge 20 novembre 1930-X, n. 1491,
e 14 aprile 1934-XII, n. 561.
Nulla è innovato per quanto concerne il trattamento

di missione.
Art. 26.

L'indennità da corrispondersi ai delegati ministeriali
e ai membri della Comissione e il compenso ai segretari,
negl'istituti Regi aventi autonomia amministrativa e

negli istituti non Regi dichiarati sedi di esami di Stato,
sono a carico degl'istituti stessi.
Le tasse di esame e di diploma dovute dai candidati

agli esami di maturità e di abilitazione negl'istituti Regi
aventi autonomia amministrativa o negl'istituti non
Regi sedi di esami di Stato, sono versate agli istituti
Atessi. La quota di un terzo per ogni tassa di diploma
sy,ersata agl'istituti anzidetti è devoluta all'erario.

" 'Art. 27.

I diplomi di maturità classica, scientifica e artistica,
di abilitazione tecnica, anagistrale e di abilitaËbue
professionale per la donna sono rilasciati dal Regio $ov-
veditore agli studi e firmati dal provveditore stesso e
dal capo d'istituto o da chi ne fa le veci.

CAro III.

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE SCUOLE
DIPENDENTI DALLE AUTORITA' ECCLESIASTICHB

Art.°28.
.

Per la concessione dell'autorizzazione ad aprire senolo
dipendenti dalle autorità ecclesiastiche può prescina
dersi dalla condizione di cui alla lettera d) dell'art. 3.
A tal uopo può inoltre prescindersi, per gli ecclesiastici
o religiosi che insegnano nelle scuole medesime, dal-
l'obbligo dell'iscrizione nell'albo. essendo sufficiente il
titolo di abilitazione.

Art. 29.

Qualora si dovesse procedere alla sospensione o revoca
del pareggiamento o riconoscimento legale o alla chiu-
sura di una scuola dipendente dall'autorità ecclesia-

stica, il Ministro per l'educazione nazionale, se trattasi
di scuola pareggiata o riconosciuta legalmente, e il

commissario dell'E.N.I.M.S., se trattasi di scuola au-

torizzata, ne dà preventiva notificazione motivata al-

l'autorità medesima.

Art. 30.

Oltre le senole di cui all'art. 14 sono sedi di esami di
Stato le scuole legalmente riconosciute mantenute dagli
enti ecclesiastici di cui alPart. 29 del Concordato con
la Santa.Sede, quando gl'insegnanti dei corsi superiori
abbiano conseguito, per la cattedra ad essi assegnata,
la votazione di almeno sette decimi in un concorso di
Stato o negli esami di abilitazione. Qualora metà de-

gl'insegnanti, ma non meno della metà, si trovino in es-
se condizioni, le scuole anzidette possono, anno per an-

no, esser dichiarate sedi degli esami di Stato con provve-
dimento del Ministro per l'educazione nazionale, udito
il parere del commissario dell'E.N.I.M.S che assicuri
del loro regolare funzionamento.
Coloro che sono in possesso di un titolo di studio abl-

litante e coloro che hanno conseguito l'abilitazione con
una votazione inferiore ai sette decimi sono ammessi

rispettivamente a sostenere o a ripetere gli esami di
abilitazione senza pagamento di altra tassa ovvero pos-
sono partecipare senza limiti di età agli esami di con-
corso, ai soli fini del conseguimento della idoneità. In
quest'ultimo caso sono richiesti soltanto i documenti

prescritti per la partecipazione agli esami di abilita-
zione.

Art. 31.

I laureati in sacra teologia, di cui all'art. 40 del Con-
cordato tra la Santa Sede e l'Italia, e i laureati in altre
discipline ecclesiastiche, sono ammessi a partecipare
agli esami di abilitazione o di concorso per il consegui-
mento dell'abilitazione o dell'idoneità, ai soli fini del-
Pinsegnamento nelle scuole dipendenti dalle autorità
ecclesiastiche relativamente alle discipline per cui sono
richieste le lauree in lettere o in filosofla.
Agli stessi fini, i laureati in diritto canonico e in

« utrogue jure A sono ammessi a partecipare agli esami
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<li al>ilitazione o di concorso per il conseguimënto del- per gli esami di ammissione, idoneità e licenza, non con,l'abilitazione o della idoneità, relativamente alle disci- seguano la sufficienza in tutte le discipline sono ammessipline giuridiche. a ripetere le anatorie nelle quali non hanno riportato la
Art. 32. sufficienza, qualunque ne sia il numero.

Coloro che provengono da istituti, che preparano al
sat enlozio o alla vita religiosa, possono sostenere, in
gimlità di alunni esterni, esami di ammissione, d'ido-
neità e (li licenza con piena validità a tutti gli effetti
nelle senole legalmente riconosciute dipendenti dall'au.
t<n·itù ecclesiastica. Essi possono altrest sostenere gli
esami di maturità o di abilitazione oltre che nelle scuole

Art. 36.

Sono abrogati gli articoli 11 e 15 del R. decreto-legge
3 gennaio 1938-XVI, n. 928, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 15, e tutte le
altre disposizioni del provvedimento stesso che siano
in contrasto con la presente legge.

Regie nelle scuole dipendenti dall'anzidetta autorità
che siano sedi degli esami di Stato. Art. 37.

CAro IV.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 33.

Le scuole non Regie e i corsi di cui al terzo comma
deli'art. 1 che siano stati autorizzati dai Regi provvedi-
tori agli studi sono tenuti a chiedere, entro un anno
dalla entrata in vigore della presente legge, la conferma
della autorizzazione, secondo le norme stabilite dai pre-
cedenti articoli, versando all'E.N.I.M.S., qualora ot-
tengano la conferma stessa, la tassa annua di funzio-
namento di cui al precedente art. 3.
Le scuole non Regie e i corsi di cui al terzo comma

dell'art. 1 che siano stati autorizzati dal Ministro
per l'educazione nazionale, a norma della legge 5 gen-
nuio 1939-XVII, n. 15, non sono tenuti a chiedere una
nuova autorizzazione; ma debbono egualmente versare
all'E.N.I.M.S. la tassa annua di funzionamento, a de-
correre dall'anno scolastico successivo a quello del-
l'entrata in .vigore della presente legge.

Gli insegnanti in atto abilitati all'insegnamento, che
alla data della presente legge abbiano insegnato da al-
meno cinque anni nelle scuole legalmente riconosciute
dipendenti dalle autorità ecclesiastiche, possono, con
dichiarazione del Ministro per l'educazione nazionale,
essere e(Juiparati a coloro che hanno conseguito l'ido-
neità in un concorso di Stato o l'abilitazione con almeno
sette decimi ai fini del precedente articolo 30, previa
segnalazione di loro particolari benemerenze didattiche
e previo il risultato favorevole di un'ispezione all'uopo
disposta dal Ministro.

Art. 38.

Gli ecclesiastici e i religiosi non provvisti di laurea
che alla data della presente legge abbiano insegnato
lodevolmente da almeno cinque anni nelle scuole rico-
nosciute dipendenti dalle autorità ecclesiastiche, sono
ammessi ad usufruire della concessione di cui all'art. 31,
purchè abbiano regolarmente compiuto il curriculum
di studi prescritto per il sacerdozio dal Codice di dis
ritto cgnonicó.

Art. 39.

Art. 31.

Le scuole attualmente pareggiate alle Regie e quelle
che tuttora godono del beneficio previsto dall'art. 51
del R. decreto 4 maggio 1925-III, n. 653, per effetto
della associazione all'E.N.I.M.S. o in virtù di altré
disposizioni, conservano il pareggiamento o il riconoscia
mento legale ai sensi delle presenti disposizioni. Entro
un triennio dall'entrata in vigore della presente legge,tali scuole debbono essere, a cura dell'E.N.I.M.S.,
ispezionate al fine di accertare se si siano uniformate
alle condizioni volute dagli articoli 6 e 8, per la con-
cessione, rispettivamente, del riconoscimento legale o
del pareggiamento.
Alle scuole attualmente gestite dall'E.N.I.M.S. si

applica la disposizione dell'ultimo comma dell'art. 7.
Le scuole specificate nel primo comma del presentearticolo sono tenute a versare all'E.N.I.M.S. a decor-

rere dall'anno scolastico successivo a quello dell'en-
trata in vigore della presente legge, la tassa annua sta-
bilita dall'annessa tabella B.

Nei cinque anni successi.vi all'entrata in vigore della
presente legge, le scuole tenute da enti pubblici o dagli
enti ecclesiastici di cui all'art. 29 del Concordato con
la Santa Sede o da enti costituiti dal Sindacato nazio-
nale fascista dei gestori d'istituti di educazione e di
istruzione, in quanto°siano riconosciuti come enti pub-
blici, sono dichiarate sedi di esami di maturità e di
abilitazione, quando, da almeno tre anni scolastici,
computando l'anno in corso, godano del riconoscimento
del valore legale degli studi e degli esami, a norma dels
l'art. 51 del R. decreto 4 anaggio 1925-III, n.653, e suc.
cessive estensioni, e quando risulti la regolarità del loro
funzionamento. I due delegati saranno nominati dal
Ministro per l'educazione nazionale, secondo le norme
dell'art. 16.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella 'Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 19 gennaio 1942-XXArt. 35.

Fermo restando quanto è stabilito per gli alunni della VITTORIO EMANUELE
scuola media dalla legge 1• luglio 1940-XVIII, n. 899

' BlossoLINI - DI Ravara -- Bomtgli altri alunni che nello scrutinio finale per la pro-mozione alla classe successiva, o nella sessione estiYa, Visto, N Guarttagigilli; ORANDI
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REGIO DECRETO-LEGGE 19 gennaio 1942-XX, n. 87.
Disposizioni per i militari prigionieri di guerra o altri

cittadini italiani che si trovano in territorio nemico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIaA NAZIONU

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n.129,
istitutiva della Camera dei Fasci e delle Corporazioni;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di

guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, d'intesa con i Ministri Segretari di Stato per
la grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Quando un militare italiano prigioniero del nemico si
trovi nella impossibilità di provvedere utilmente alla
tiitela dei propri interessi, può essere nominato un cu-
ratore speciale per compiere in sua rappresentanza gli
atti indicati nell'art. 3.
La disposizione del tomma precedente, semprechè sus-

aista la impossibilità ivi preveduta, si applica anche per
il cittadino italiano che sia stato internato dal nemico,
o che comunque si trovi in territorio nemico non occu-

pato dalle Forze armate italiane o da quelle di uno
Stato alleato ovvero in territorio occupato dal nemico.
Se vi è un procuratore, il curatore speciale può es-

sere nominato per provvedere ad atti che 11 primo non
abbia facoltà di compiere .

rt. 2.

La nomina del curatore speciale è fatta, sull'istanza
degli interessati o del pubblico ministero, dal tribunale
del luogo dell'ultimo domicilio o delPultima residenza
nel Regno della persona che deve essere rappresentata
dal curatore. Se sL tratta di persona che non ha avuto
domicilio o residenza nel Regno, o se il domicilio e la

residenza sono sconosciuti, è competente il tribunale
del luogo' dove il curatore deve compiere gli atti per i
quali la nomina è richiesta.
Per Pistanza non è necessario 11 ministero di pro-

curatore legale.
Essa è presentata alla cancelleria del tribunale diret.

tamente o per il tramite della cancelleria della pretura
nella circoscrizione della quale risiede Pistante.
Il tribunale, assunte le opportune införmazioni e in-

terrogati i prossimi congiunti della persona che deve

essere rappresentata e gli altri interessati, provvede,
in camera di consiglio, con decreto, sentito il pubblico
ministerp.

FArt. 3.

La noinina del curatore speciale può essere fatta sol-
tanto per provvedere:

1) ad atti di ordinaria amministrazione e ad attil
conservativi o cautelari o che comunque non possano
essere differiti senza grave pregiudizio del rappresen-
tato;

2) alla erogazione 41 somme di danaro appartenentil
al rappresentato, occorrendo alPuopo prelevate, per sod-
disfare a imprescindibili necessità dei prossimi con·
giunti di esso già yiventi a ggrigq,
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II .decreto di nomina specifica i singoli atti deman-
datGl curatore, o, se si tratta di atti di ordinaria am-
ministrazione, i beni ai quali gli atti stessi si rife-
riscono.
Quando il curatore debba provvedere alla erogazíone

di samme, ai sensi del n. 2 del primo comma, il decreto
di nomina determina l'ammontare della somma da ero-
garsi e stabilisce le modalità e le cartele dell'erogazione
stessa.

Art. 4.

Il provvedimento di nomina del curatore speciale cessa
di avere effetto quando la persona rappresentata fac-
cia ritorno nel Regno o abbia provveduto alla nomina
di un procuratore che abbia facoltà di compiere gli atti
per i quali il curatore è stato nominato.

Art. 5.

L'istanza e tutti gli altri atti relativi alla nomina del
curatore, contpreso 11 decreto di nomina, sono esenti da
tassa di bollo.
I documenti che siano prodotti a giustificazione del-

l'istanza sono esenti da tassa di bollo e di registro, a
meno che siano soggetti, secondo la loro natura, a tassa
di bollo sino dall'origine o a registrazione in termine
fisso.

Il presente decreto entra in vigore alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
e sarà presentato alle Assemblee legislative per la con-·
tensione in legge.
II DUCE del Fascismo, Capo del Governo, propo-

nente, è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛRANDI - ÜI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte det conti, addi 1• marzo 1942-XX
Atti del Governo, registro n. &&3, foglio n. 1. - MANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 2 marzo 1942-XX, n. 88.
E.senzione dall'imposta generale sull'entrata per il com.

guercio del bestiame e delle relative carni.

Art. 1.

Per gli atti economici concernenti 11 commercio del
bestiame bovino, suino, ovino ed equino e delle carni
Islative comprese le salumerie, come ipure per Pimpors
tazione del bestiame, carni e prodotti anzidetti, non si
applica, fino alla data di cessazione dello s.tato di guerra,
Pimposta generale sull'entrata di cui al R. decreto-
legge 9 gennaio 1040-XVIII, n. 2, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 762,
e successive disposizioni. •

Oon decreto del Ministro per Pagricoltura e per le
foreste saranno stabiliti i nuovi prezzi di vendita del
prodotti di cui sopra ed il termine a decorrere dal quale
tali prezzi dovranno essere applicati.
Nei riguardi degli esercenti che, insieme alle carni

e agli altri prodotti di cui al primo comma, vendono
al minuto altri generi per i quali resta fermo il paga-
mento delPimposta generale sull'entrata a norma degli
accordi stipulati in base all'art. 16 della legge 19 giu-
gno 1940-XVIII, n. 762, si procederà, con efetto dal
giorno in cui entreranno in vigore i nuovi prezzi ed
anche mediante accordi con le associazioni sindacall
competenti, ad una discriminazione del reddito accer-

tato agli efetti dell'imposta di ricchezza mobile da
assumere a base delPabbonamento, per ridurre tale
reddito di quella parte che è da ritenere aferente alle
vendite al minuto dei generi alimentari sopra accene

nati.·
Art. 2.

Le note, conti, fatture ed altri documenti posti in
essere per il commercio del bestiame delle carni e delle
salumerie, sono soggette all'ordinaria tassa di bollo
stabilita dall'art. 52 della tarifa allegato A alla legge
del bollo 30 dicembre 1923-II, n.. 3268, e successive
modificazioni.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzette
Uffleiale del Regno e sai•à presentato alla Assemblee

legislative per la conversione in legge.
Il Ministro per le finanze è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamp che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 2 marzo 1942-XX

VITTORIO EMANUELE
VITTORIO EMANUELE III MUSSOLINI -• ÛI ËEVET)

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE VISt0, il ÛUGTdasigilli: GRANDI
RE D'ITALIA E DI ALBANIA Registrato ana corte dei contt, addi a marzo 1942-XX

IMPERATORE D'ETIOPIA Atti del Governo, registro 443, foglio 6. - MANCINI

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,
n. 129;
Visto il R. decreto-legge 9 gennaio 1940-XVIII, n. 2,

istitutivo di una imposta generale sull'entrata, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 19 ginjno
1940-XVIII, n. 762;
Ritenuto lo stato di necessità per causa di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;,
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, d'intesa col Ministro per le finanze·
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 12 gennaio 1942-XX, n. 89.
Sostituzione degli articoli 5, 6 e 7 dello statuto del Musee

storico del bersaglieri.
N. 89. R. decreto 12 gennaio 19-12, col quale sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo
e Ministro per la guerra, vengono sostituiti gli artie
coli 5, 6 e 7 dello statuto del Museo storico dei ber.
saglieri, approvato con R. decreto 28 luglio 1939,
n. 1421. '

Visto, ti Guardastgillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1942-XK
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REGIO DECRETO 19 gennaio 1942-XX, n. 90. è corrisposto anche a qualsiast altro militare apparte-
Autorizzazione alla Regia università di Torino ad accet- nente a comandi, reparti o servizi dislocati nel terg

tare una donazion©• tori indicati nei bandi medesimi.

þ. 90. R. decreto 19 gennaio 1912, col quale sulla

proposta del Ministro per l'educazione nazionale, la

Itegia università di Torino viene autorizzata ad ac-
cettare la donazione di L. 9396,30, disposta in suo

favore dal prof. dott. Leonello Vincenti, nella sua

qualità di segretario del Comitato per le onoranze

all'Eccellenza Arturo Farinelli, con atto pubblico in

data 5 marzo 1911-XIX, a rogito del dott. Giulio An-
tonietti, notaio in Torino, perchè sia destinata al-

l'incremento det patrimonio della horsa di studio

« Arturo Farinelli » istituita con 11. decreto 21 mag-
gio 1931 IX, n. 711.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

, llegistrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1942-XX

REGIO DECllETO 26 gennaio 1942.XX, n. 91.
Trasferimento delle attività del premio « Locatelli » alla

Società italiana di dermatologia e siillografia, con sede in
Roma.

N. 91. R. decreto 26 gennaio 1942, col quale sulla

proposta del Ministro per l'educazione nazionale, le
attività del premio « Locatelli » già istituito presso
l'Associazione professionale dei dermosifilografi ita-
liani vengono trasferite alla Società italiana di der-

matologia e sitilografia, con sede in lloma, e poste
sotto Pamministrazione di questa.

Visto, il Guardasiglitt: GRANDI

Ife0tstrato alla Corte del conti, addi 17 febbraio 1942-XX

i

. BANDO DEL DUCE DEL FASCISMO. PRIMO MARE-
SCIALLO DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE
TRUPPE OPERANTI SU TUTTE LE FRONTI, 27 feb-
braio 1942-XX.
Corresponsion% dell'assegno speciale preveduto dai bandi

30 settembre e 24 ottobre 1941-XIX.

IL DUOE
PitIMO MARESOIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI .

Visti gli articoli 17 e 18 del testo della legge di

guerra, approvato con R. decreto 8 lugli6 1938-XVI,
n. 1415;
Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566,

che ordina l'applicazione della legge predetta nel ter-
ritorio dello Stato;
Visti i handi 30 settembre 1941 e 24 ottobre 1941-XIX,

concernenti l'istituzione di un assegno speciale per il
personale militare e militarizzato in servizio presso
le Forze armate operanti o dislocate nella zona delle

operazioni;

Ordina:

Art. 1.

L'assegno speciale preveduto dai bandi 30 settem-

¾re 1911-XIX e 24 ottobre 1941-XIX, oltre che al per-

sonale militare o militarizzato che gode del trattamento
economico di cui al R. decreto-legge 19 maggio 1941,

Art. 2.

La disposizione dell'articolo precedente ha egetto
decorrere dal 1° luglio 1941-XIX.

Art. 3.

Il presente bando è gubblicato mediante insersione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dal Quartier generale delle Forze armate
addì 2T febbraio 10-12-XX

MUSSOLINI

(845)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 7 febbraio 1942-XX.

Composizione del Comitato tecnico corporativo per i tra•
sporti terrestrfe la navigazione interna.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 gíngno 1934.XII, che co-

stituisce la Corporazione delle comunicazioni interne (
Visto 11 proprio decreto 25 marzo 1937.XV, che co,

stituisce il Comitato tecnico corporativo incaricato di
formulare conérete proposte per il regolamento dei rap·
porti intercedenti tra lo Stato ed i concessionari di ser-
vizi ferrotramviari e di navigazione interna, nonchè per
l'eventuale necessaria integrazione del testo unico sul,

le concessioni degli autoservizi di linea;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, che

modiflea la composizione del Consiglio della Corpora-
zione delle comunicazioni interne in conformità della

legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, concernente la ri-
forma del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1989-XVII, che no-

mina i membri del Consiglio della Corporazione delle
comunicazioni interne, e viste le sue successive modi.

ficazioni;
Ritenuta la necessità di modificare la costituzione del

suindicato Comitato, in relazione all'attuale composi-
zione della Corporazione delle comunicazioni interney
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il Comitato tecnico corporativo costituito presso 11

Ministero delle corporazioni, con decreto del Capo del
Governo 25 marzo 1937-XV, ed incaricato di formulare
concrete proposte per il regolamento dei rapporti in·
tercedenti tra lo Stato ed i concessionari di servizi
ferrotramviari e di navigazione interna, nonchè per
l'eventuale necessaria integrazione del testo unico sulle
concessioni degli autoservizi di linea, assume 14 deno•
minazione di Comitato tecnico corporativo per i tra•

sporti terrestri e la navigazione interna.
Esso ha i seguenti compiti:
a) studiare i problemi riflettenti i trasporti in con.

cessione e promuovere la disciplina delle relative atti•
vità economiche_;
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b) studiare i sistemi antarchici di trazione e pro-
malaione, promuovendo la emanazione delle norme oc-
edrrenti per Padozione di essi;

c) studiare i problemi relativi al coordinamento dei
mezzi di traqporto;

4) studiare i problemi riflettenti la navigazione in-
telma e promuovere la disciplina delle relative attività
economiche.

'Art. 2.
Il Comitato è presieduto dal Consigliere nazionale

prof. ing. Mario Giovannini, vice-presidente della Cor-
porazione delle comunicazioni interne, che può essere

sostituito, in caso di assenza o di impedimento, dal
Consigliere nazionale Enrico Santamaria o dal Consi-
gliere nazionale dott. Angelo Cesare Guzzeloni, rappre-
sentanti del Partito Nazionale Fascista nella Corpora-
zione stessa.
Esso è composto dei seguenti membri:
Cons. naz. Luigi Ridolfi, in. rappresentanza degli

agricoltori;
Cons. naz. Giovanni Laghi, in rappresentanza dei

lavoratori dell'agricoltura ;
Cons. naz. dott. Carlo Raffaele Bombrini, Cons.

nas. dott. ing. Pietro Paolo Terenzio Chiesa, Cons.
naz. prof. Renato Trevisani, Cons. aggr. avv. Alessan-
dro Cagnoli, Cons. aggr. Arturo Farinotti, Cons. aggr.
dott. ing. Ferruccio Gasparri, Cons. aggr. dott.
ing. Giuseppe Ottone, Cons. pggr. avv. Ugo Pasquini,
Cons. aggr. Luigi Podestà, Cons. aggr. dott. ing. Eu-
genio Santoro, Cons. aggr. dott. ing. Ivo Vanzi, in rap-
presentanza degli industriali;

Cons. naz. dott. Ennio Cavina, Cons. naz. dott. An-
drea Cilento, Cons. naz. Augusto Liverani, Cons,
nas. Basilide Morelli, Cons. aggr. dott. Raimondo Ba-
riletti, Cons, aggr. Enrico Bruni, Cons. aggr. Eugenio
Orupi, Cons. aggr. Enzo Marangoni, Cons. aggr.
dott. Ugo Strinati, Cons. aggr. Giusepipe Tarchi, Cons.
aggr. Aroldo Toschi, in rappresentanza dei lavoratori
delPindustria ;

Cons. aggr. Corrado Castiglioni, in rappresentan-
za dei commercianti;

Cons. aggr. Eugenio Badano, in rappresentanza dei
lavoratori del commercio ;

Cons. aggr. Raffaele .Biondi, in rappresentanza de-
gli artigiani;

Cons. aggr. dott. ing. Paolo Napoli, in rappresen-
tanza.degli ingegneri;

Cons. aggr. Alessandro Bertoli, in rappresentanze
delle imprese di trasporto gestite in forma cooperativa;

Sen. dott. ing. Luigi Velani, direttore generale del-
le Ferrovie dello Stato nel Ministero delle comunica-
sioni;

Dott. Antonio Crispo, direttore generale dell'Ispet-
torato generale della motorizzazione civile e dei traspor-
ti in condessione nel Ministero delle comunicazioni;

Dott. Pietro D'Angelo, direttore generale delle ac-
que e degli impidati elettrici nel Ministero del lavori
pubblici;

Dott. Ernesto Santoro, direttore generale delPin-
dustria nel Mi.nistero delle corporazioni;

Dott. Erasmo Caravale, direttore generale del com-
mercio nel Ministero delle corporazioni;

Dott. Francesco Caccioppoli, capo sezione nel Mi-
mistero delle corporazioni;

Dott. Athos Giunti, consigliere nel Ministero delle
corporazioni.

'Art. 8.

Il presidente può convocare tutti i componenti del
Oomitato o parte di essi, in relazione agli argomenti
inseritti all'ordine del giorno delle singole riunioni.

Art. 4.

Alle riunioni del Comitato possono intervenire i rap-
presentanti delle Amministrazioni dello Stato, delle
Organizzazioni sindacali e degli Enti interessati.
Possono altresì partecipare alle riunioni, su invito

del presidente, persone esperte nelle materie da. esa-
minare.

Art. 5.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal comm.
Biagio Jainnelli, direttore di segreteria nel Ministero
delle corporazioni, e dal dott. Achille Colombo.

Art. 6.

Sono abrogate le disposizioni anteriormente emainate
circa la composizione ed il funzionamento del Comit:tto
tecnico corporativo di cui al presente decreto.

Roma, addì 7 febbraio 1942-XX

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 24 febbraio 1942-XX
Registro n. 22 corporazioni, foglio n. 221. --- AIAJuni

(820)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 13 febbraio 1942-XX.
Costituzione del Comitato tecnico intercorporativo per

le sementi elette.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto,l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visti i propri decreti 29 maggio 1934-XII che costi-

tuiscono rispettivamente la Corporazione dei cereali, la
Corporazione dell'ortoflorofrutticoltura e la Corpora-
zione della zootecnia e pesca ;
Visti i propri decreti 14 febbraio 1939-XVII, che ri-

formano rispettivamente il Consiglio della Corporazio-
ne dei cereali, quello della Corporazione delPortofloro-
frutticoltura e quello della zootecnia e della .pesca, in
conformità della legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, con-
cernente la riforma del Consiglio pazionale delle corpo-
raziom ;
Visti i propri decreti 1• marzo 1939-XVII che nomi-

nano rispettivamente i membri del Consiglio della Cor-
porazione dei cereali, di quello della Corporazione del-
l'ortofrutticoltura e di quello della Corporazione della
zootecnia e delle pesca, e viste le loro successive modifi-
cazion1;
Su proposta del Ministro per le corporazioni;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ritenuta la necessità di costituire un Comitato tecni-

co intercorporativo per le sementi elette;

Decreta:

Krt. 1.
E' costituito presso il Ministero delle corporazioni,
il Comitato tecnico intercorporatiyo per le sementi
elette. 4
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Esso ha il compito di promuovere la disciplina ed 11

goordinamento delle attività economiche concernenti la

produzione delle sementi elette.
Il Comitato è composto come segue :
Cons. nas. Sabato .Visco, vice presidente della Cor-

porazione dei cereali;
Cons. naz. Mario Muzzarini, vice presidente della

Corporazione dell'ortoflorofrutticoltura;
Cons. naz. Vittorino Vezzani, vice presidente della

Corporazione della zootecnia e della pesca ;
Cons. naz. Fabio Allegteni, Cons. naz. Luigi Loia-

cono, Cons. naz. Giovanni Dall'Orto, Oons. naz. Au-
gusto Garbari, Cons. naz. Gino Chiari, membri della
Corporazione dei, cereali;

Cons. naz. Antonio Agodi, Cons. naz. Pietro Giun-
ti, memitri della Corporazione dell'ortoflorofrutticol-
tura;

Cons. naz. Luciano Gottardi, membro della Corpo-
razione della zootecnia e della pesca ;

Avv. Antonio De Cesare, capo divisione nel Mini-

stero delle corporazioni;
Dott. Umberto Cirioni, capo sezione nel Ministero

delle corporazioni.
Art. 2.

11 Comitato è presieduto, previa determinazione del
Ministro per le corporazioui, dal vice presidente della
Corporazione dei cereali, o da quello della Corpora-
zione dell'ortotiorofrutticoltura, o da quello della Cor-
porazione della zootecnia e della pesca.

Art. 3.

Alle riuniõni del Comitato possono intervenire i vap-
presentanti delle Amministrazioni dello Stato e delle

Organizzazioni sindacali interessate.
Possono altresl partecipare, su ricliiesta del presi-

dente, persone particolarmente emperte nelle materie in
discussione.

Art. 4.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal dott. Ma-
rio Cimmino e dal dott. Hoberto Naciocia.

Ilonm, addì 13 febbraio 19 L2-NX

ll DUCE del Fascismo, Capo del Governo
(823 MUSSOLINI

DECRETO DEL DL'CE DEL FASCISMO, CAPO DEL.
GOVERNO, 15 febbraio 1942-XX.
Composizione del Comitato tecnico corporativo per la

cinematografia.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto Part. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che co-

stituisce la Corporazione dello spettacolo;
Visto il proprio decreto 24 giugno 1938-XVI, che co-

stituisce il Comitato tecnico corporativo per l'esame

dei rapporti economici relativi alla produzione, al no-
leggio ed alPesercizio cinematografico;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, che

modiaca la costituzione della Corporazione dello

spettacolo, in conformità della legge 5 gennaio 1989

VII, n. 10, concernente la riforma del Consiglio na-
gionale delle corporazion1¡

Visto il proprio decreto 1• marzo 1939-XVII, che no-
mina i membri del Consiglio della Corporazioneddello
spettacolo, e viste le sue successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di modificare la costituzione

del suindicato Comitato, in relazione all'attuale<om-

posizione della Corporazione dello spettacolo;
Sulla proposta del Ministro per le corporazionf¡

Decreta (

Art. 1.

Il Comitato tecnico corporativo, costituito presso 11

Ministero delle corporazioni, con decreto del Capor del
Governo 24 giugno 1938-XVI, per l'esame dei rapporti
economici relativi alla produzione, al noleggio" ed al-
l'esercizio cinematografico, assume la denominazione di
Comitato tecnico corporativo per la cinematografia.
Esso ha il compito di promuovere la disciplina delle

attività economiche riferentisi alla produzione ed al
noleggio dei film, ed all'esereizio cinematografico.

Art. 2.

Il Comitato è presieduto dal Consigliere nazionale
Jenner Mataloni, vice presidente della Corporazione
dello spettacolo, che può essere sostituito, in caso di

assenza o di impedimento, dal Consigliere nazionale

dott. Francesco Armando Liverani o dal Consigliere
nazionale Puccio Pucci, rappresentanti del Partito
Nazionale Fascista nella Corporazione stessa.

Esso è composto dei seguenti membri:
Cons. aggr. dott. Giuseppe Croce, rappresentante

delPIstituto nazionale L.U.C.E.;
Cons. aggr. dott. Giulio Cesare Viola, rappresen-

tante della Società italiana degli autori ed editori;
Cons. naz. avv. Gino Pierantoni, Cons. aggr. in-

gegnere Renato Bassoli, Cons. aggr. Raffaello Castel-

lani, Cons. aggr. Gustavo Lombardo, Cons. aggr. avvo-
cato Francesco Scherma, rappresentanti degli indu-
striali;

Cons. naz. dott. Arnaldo Fioretti, Cons. naz. in-
gegnere Rodolfo Vecchini, Cons. aggr. avv. Vittorio

Piccione, Cons. aggr. Adolfo Smidile, Cons. aggr. Carlo
Tamberlani, rappresentanti del lavoratori dell'indu-
stria;

Cons. naz. Anton Giulio Bragaglia, Cons. ag-
gregato dott. Luigi Chiarelli, rappresentanti dei musi-
cisti, degli autori e dei registi e scenotecnici;

Avv. Eitel Monaco, direttore generale per la cine-

matografia nel Ministero della cultura popolare;
Dott. Ernesto Santoro, direttore generale dell'in-

dustria nel Ministero delle corporazioni;
Dott. Francesco Caccioppoli, capo sezione nel Mi-

nistero delle corporazioni;
Dott. Athos Giunti, consigliere nel Ministero delle

corporazioni.
Art. 3.

Alle riunioni del Comitato possono intervenire i rap-
presentanti delle Amministrazioni dello Stato, delle

Organizzazioni sindacali e degli Enti interessati.
Possono, altrest, partecipare alle riunioni, su ri-

chiesta del presidente, persone esperte nelle materie da
esaminare.

Art. 4.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal dottor

Santiago Corraríno, primo segretario nel Ministeru
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delle corporazioni, e dal comm. Biagio Jannicelli, di-
rettorg, di segreteria nello stesso Ministero.

Art. 5.

Sono abrogate le disposizioni anteriormente emanate
circa la composizione ed 11 funzionamento del Comitato
di cui al presente decreto.

IAqma, addì 15 febbraio 1912-XX

11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

negistrato ana Corte det conti, addi 24 febbraio 1942-XX
Evgistro n. 22 Corporazioni, f0glio n, 226. - MMURI

(821)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 febbraio 1942-XX.
Composizione del Comitato tecnico corporativo per il

teatro drammatico.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto Part. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sulla costituizione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che co-

stituisce la Corporazione dello spettacolo;
Visto il proprio decreto 24 giugno 1938-XVI, che co-

stituisce il Comitato tecnico corporativo per lo studio
dei pi·oblemi riguardanti 11 teatro drammatico;
Visto 11 proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, che

modifica la costituzione della Corporazione dello spet-
tacolo, in conformità della legge 5 gennaio 1939-XVII,
n. 10, concernente la riforma del Consiglio nazionale
delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1989-XVII, che no-

mina i membri del Consiglio della corporazione dello

spettacolo, e viste le sue successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di modificare la costituzione

del suindicato Comitato, in relazione all'attuale com-
posizione della Corporazione dello spettacolo;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il Comitato tecnico corporativo, costituito presso il
Ministero delle corporazioni, con decreto del Capo del
Governo 24 giugno 1938-XVI, per lo studio dei proble-
mi riguardanti il teatro drammatico, assume la deno-
minazione di Comitato tecnico corporativo per 11 teatro
drammatico.
Esso ha il compito di promuovere la disciplina delle

attività economiche riferentisi al teatro drammatico.

Art. 2.

Il Comitato suddetto è presieduto dal Consigliere
nazionale Jenner Mataloni, vice-presidente della Cor-
porazione dello spettacolo, che può essere sostituito,
in caso di assenza o di impedimento, dal Consigliere
nazionale dott. Francesco Armando Liverani o dal Con-
sigliere nazionale Puccio Pucci, rappresentanti del
Partito Nazionale Fascista nella Corporazione stessa.
Esso è composto del seguenti membri:
Cons. aggr. Aristide Rotunno, rappresentante del-

l'Opera nazionale dopolavoro)

Cons. aggr. dott. Giulio Cesare Viola, rapprentan.
te della Società italiana degli autori ed editori;

Cons.' naz. ing. Raoul Chlodelli, Cons. naz. avvo-
cato Gino Pierantoni, Cons. aggr. dott. Aristide Mo-

richini, Cons. aggr. dott. ing. Michele Suvini, rappre-
sentanti degli industriali

Cons. naz. Ing. Rodolfo Vecchini, Cons. aggr. av-
vocato Vittorio Piccione, Cons. aggr. Adolfo Smidile,
Cons. aggr. Carlo Tamberlani, rappresentanti dei la-
voratori dell'industria;

Cons. naz. Anton Giulio Bragaglia, Cons. aggre-
gato dott. Luigi Chiarelli, rappresentanti dei musicisti,
degli autori e dei registi e scenotecnici;

Avv. Nicola De Pirro, direttore generale per il tea-
tro nel Ministero della cultura popolare;

Dott. Anselmo Anselmi, direttore generale del la-

voro e della previdenza sociale nel Ministero delle cor-

porazioni;
Dott. Francesco Caccioppoli, capo sezione nel Mi-

nistero delle corporazioni;
Dott. Athos Giunti, consigliere nel Ministero delle

corporazioni.
Art. 3.

Alle riunioni del Comitato possono intervenire i rap-
presentanti delle Amministrazioni dello Stato, delle
Organizzazioni sindacali e degli Enti interessati.
Possono, altrest, partecipare alle riunioni, su ri-

chiesta del presidente, persone esperte nelle materie da

esaminare.

Art. 4.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal dottor
Santiago Corrarino, primo segretario nel Ministero

delle corporazioni, e dal dott. Guido Vomero.

Art. 5.

Sono abrogate le disposizioni anteriormente emanato
circa la composizione ed il funzionamento del Comitato
di cui al presente decreto.

Roma, addì 15 febbraio 1942-XX

ll DUCE del Fascismo, Ca.po del Governo
MUSSOLINI

Itegistrato alla Corte det conti, addt 24 febbrafo1962-XX
Registro n. 22 Corporazioni, foglio n. 222. - MMURI

(822)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 febbra.io 1942-XX.

Composizione del Comitato tecnico corporativo per il
teatro lirico.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che co-

stituisce la Corporazione dello spettacolo;
Visto il proprio decreto 24 giugno 1938·XVI, che co-

stituisce il Comitato tecnico corporativo per lo studio
dei problemi riguardanti 11 teatro lirico;
Visto 11 proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, che

modifica la costituzione della Corporazione dello spet•
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tacolo, in conformità della legge 5 gennaio 1939-XVII, Art. 5.

n. 10, concernente la riforma del Consiglio nazionale
delle corporazioni;

Sono abrogate le disposizioni anteriormente emuuum

Visto il proprio decreto l' marzo 1939-XVII, che no.
circa la composizione ed il funzionamento del Comitato

mina i membri del Consiglio della Corporazione dello di cui al presente decreto.

spettacolo, e viste le sue successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di modificare la costituzione del

Iloma, addì 15 febbraio 1912-XX

anindicato Comitato, in relazione all'attuale composi-
zione della Corporazione dello spettacolo; Il DUCE del Fasciamo, Capo del Gové¾o

Sulla proposta del Ministro per le corporazioni; MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 24 febbraio 1942-XX
Decreta: Registro n. W corporazioni. loglio n. 223. - Marvat

Art. 1• (819)

Il Comitato tecnico corporativo, costituito presso il

Ministero delle corporazioni, con decreto del Capo del
Governo 21 giugno 1938-XVI, per lo studio dei pro-
blemi riguardanti il teatro lirico, assume la denomi-

nazione di Comitato tecnico corporatig per il teatro

lirico.
Esso ha il compito di promuovere la disciplina delle

attività economiche riferentisi al teatro llrico.

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-

NISTRI, 21 febbraio 1942-XX.
Istituzione della Cassa di risparatio delle Provincie dal.

mate, con sede in Zara. ed approvazione del relativo sta•

tuto.

IL DUOE DEL FASOIBMO
Art. 2• CAPO DEL GOVERNO

Il Comitato è presieduto dal Consigliere nazionale Jen-
ner Mataloni, vice-presidente della Corporazione dello
spettacolo, che può essere sostituito, in caso di assenza
o di impedimento, dal Consigliere nazionale dott. Fran-
cepco Armando Liverani o dal Consigliere nazionale
Puccio Pucci, rappresentanti del Partito Nazionale Fa-
scista nella Corporazione stessa.

Esso è composto dei seguenti membri:
dons. aggr. Aristide Rotunno, rappresentante del-

l'Opera nazionale dopolavoro;
Cons. nas. ing. Raoul Ohiodelli, Cons. naz. avv. Gi-

no Pierantoni, Cons. aggr. Pietro Ostali, Cons. aggr.
maestro Ma•rio Labroca, rappresentanti degli indu-
striali;

Cons. naz. ing. Rodolfo Vecchini, Cona. aggr. Adol-
fo Smidile, Cons. aggr. dott. Giovanni Manurita, Cona.

aggr. prof. Luigi Casciana, rappresentanti dei lavora-
tori dell'industria;

Cons. naz. prof. Adriano Lualdi, Cons. naz. Gior-

gio Maria Sangiorgi, Cons. aggr. maestro Giuseppe
Mulè, rappresentanti dei musicisti, degli autori e dei
registi e scenotecnici;

Avv. Nicola De Pirro, direttore generale per il tea-
tro nel Ministero della cultura popolare;

Dott. Francesco Caccioppoli, capo sezione nel Mi-

nistero delle corporazioni;
Dott. Athos Giunti, consigliere nel Ministero delle

corpûrazioni.
Art. 3.

Alle riunioni del Comitato possono intervenire i rap-
presentanti delle Amministrazioni dello Stato, delle
Organizzazioni sindacali e degli Enti interessati.
Possono, altrest,-partecipare alle riunioni, su richie-

sta del presidente, ipersone esperte nelle materie da esa-
minare.

Art. 4.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal dott. San-
tiago Corrarino, primo segretario nel Ministero delle

coriferazioni, e dal dott. Guido Yomero.

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti il testo unico delle leggi sull'ordinamento del-

le Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno
di 1' categoria, approvato con R. decreto 25 aprile

1929-VII, n. 967, ed il regolamento per la esecuzione

del testo unico predetto, approvato con R. decreto 5 feb-
braio 1931-IX, n. 225;
Veduto il R. dec°reto-legge 12 marzo 1934-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione crediti°aia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giu•
gno 1940-XVIII, n. 933;
Sentito il Comitato per l'esercizio della funzione con.

sultiva, Senione del credito, della Corporazione della
previdenza e del credito;
Sentito il Comitato dei Ministri per la difesa del ri-

sparmio e per l'esercisio del credito;
Veduto il parere favorevole del Governatore della

Dalmazia;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito_;

Decreta:

E' istituita in Zara una Cassa di risparmio con la
denominazione di « Oassa di risparmio delle Provincie
dalmate ».
E' approvato lo statuto del nuovo Ente, allegato al

presente decreto e compostodi n. 52 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaaretta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 febbraio 1912-XX

AIUSSOLINI

(826)
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PEORETO DEL DUQE DEL FASOIBMO, OAPO DEL
GOVERNO, PREBIDENTE DEL CO¼ITATO DEI MI-
STRI, 24 febbraio le&IX.

Condizioni di incorporazione del 31onte di credito su

gegno di Locri nella Cassa di risparmio di Calabria, con
sene in Cosenza.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DID'ESA DEL RISPABMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 47, comma 1•, del R. decreto-legge 12
inarzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e
sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 630, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto il R. decreto 5 gennaio 1942-XX, n. 7, con 11

quale è stata disposta la incorporazione del Monte di
credito su pegno di Locri. nella Oassa di risparmio di
Calabria ;
Sentito il Comitato per l'esercisio della funzione con.

sultiva, Sezione del credito, della Corporazione della
previdenza e del credito;
In conformità della deliberazione del Comitato dei

Ministri, in data 30 ottobre 1941-XX ;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del credito;

Veduto 11 proprio decreto in data 16 dicembre 1941-XX
con 11 quale, ai sensi dell'art. 80-bia del citato R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, l'avv. Ferdinan-
do Flandaca di Angelo è stato -nominato liquidatore
della Cooperativa di produzione e lavoro fra combat-
tenti di Marianopoli, con sede nel comune di Mariano-
poli (Caltanissetta), in sostituzione del liquidatore di
nomina assembleare richiamato alle armi, sig. Vincenzo
Valenti fu Luigi;
Considerata la necessità di sostituire anche gli altri

due liquidatori di nomina assembleare della predetta
azienda, signori Damiano Li Vecchi fu Luigi e Rosario
Volante fu Salvatore;

Decreta:

L'avv. Ferdinando Fiandaca di Angelõ è nominato
liquidatore unico della Cooperativa di produzione e la-
voro fra combattenti di Marianopoli, avente sede nel
comune di Marianopoli (Caltanissetta), in sostituzione
dei liquidatori di nomina assembleare.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta

Uffloiale del Regno.

Roma, addì 26 febbraio 1942-XX

MUSSOLlNI
(827)

Decreta:
DECRETO MINISTERIALE 15 gennaio 1949-XX.

La incorporazione del Monte di credito su pegno di Nomina del presidente della Federazione nazionale dei
Locri nella Cassa di risparmio di Calabria, con sede Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura.
in Oosenza, imposta con 11 R. decreto indicato nelle IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
premesse, avrà luogo alle condizioni seguenti: E PER LE FORESTE

1) assunzione, da parte della Cassa di risparmio di
Calabria, con effetto dalla data di pubblicazione del pre-
sento decreto, di tutte le attività e le passività del Mon-
te di credito su pegno di Locri;

2) incameramento, da parte della Oassa di rispar-
mio di Calabria, del patrimonio dell'Istituto incorpo-
rato;

3) impegno, da parte della Cassa di risparmio di
Calabria, di continuare in Locri l'esercizio della pegno-
razione.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Visti l'art. 10 della legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1008,
e l'art. 7 dello statuto della Federazione nazionale dei
Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura,
approvato col decreto Ministeriale 18 febbraio 1939;

Decreta :

Il gr. uff. dott. Ettore Frattari, presidente della
Confederazione fascista degli agricoltori, è nominato
presidente della Federazione nazionale dei Consorzi
provinciali tra i produttori dell'agricoltura.

Roma, addì 15 gennaio 1942-XX

Itoma, addì 24 febbraio 1942-XX (830) Il Ministro : PARESCHI

(807)
AIUSSOLINI

.

DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1942-XX.

DECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 26 febbraio 1942-XX.
Sostituzione, con un liquidatore unico, del liquidatoriattualmente in carica nella Cooperativa di produzione e

lavoro fra combattenti di Marianopoli (Caltanissetta).
IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. dedreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
.sione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933 ;

Soppressione delPArchivio notarile aussidlario di Sala
Consillna.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti gli articoli 1 e 9 del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 3138, e 5 del R. decreto-legge 28 dicembre 1924, nu-
mero 2124, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562,
rispettivamente sul nuovo ordinamento degli Archivi
notarili e sulle modificazioni alla circoscrizione nota-

rile;
Decreta:

L'Archt.vio notarile sussidiario di Sala Consilina ð
soppresso con effetto dal 1• aprile 1942-XX.
Gli atti in detto Archivio conservati saranno deposi-
tati negli Archivi notarili distrettuali competealt e
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melle competenti Bezioni provinciali dell'Archivio di,

ßtato a seconda sia, rispettivamente, posteriori ovvero DISPOSIZIONI E COMUNICATI
anteriori all'ultimo cinquantennio.

Roma, addì 25 febbraio 1942-XX
MINISTERO DELLE FINANZE

'(828) p. 11 Ministro : PUTZOLU DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIVISIONE la - PORTAFOGÖ0

PEOllETO MINISTEltlALE 28 febbraio 1942-XX.

Disciplina dell'attività degli Uilici di collocamento in
ordine alla radiazione delle iscrizioni dei lavoratori per i

quali sia da ritenersi cessato lo stato di disoccupazione.
IL MINISTIto PER LE CORPOltAZIONI

Visto l'art. 8 della legge 10 gennaio 1935-XIII, nu-
Inero 112, che istituisce il libretto di lavoro;
Visto il R. decreto-legge 21 diacembre 1938-XVII, nu-

Inero 1934, sul riordinamento della disciplina nazio-

male della domanda e dell'offerta di lavoro;
Ritenuta l'opportunità di disciplinare l'attività degli

(Offici di collocamento in ordine alla radiazione delle

iscrizioni dei lavoratori per i quali sia da ritenersi ces-
sato lo stato di disoccupazione;

Decreta:

Art. 1.

Gli Uffici di collocamento debbono procedere alla

radiazione dalle proprie liste di tutti i lavoratori,
qualunque sia la loro data di iscrizione, i quali, entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto, non si siano presentati ad essi per far con-

atatare il loro stato di disoccupazione mediante esibi-
sione del libretto di lavoro.

. Gli Uffici di collocamento possono consentire che 10

stato di disoccupazione sia provato da altri documenti,
qualora il disoccupato sia giustificatamente sprovvisto
del libretto di lavoro.

Art. 2.

Successivamente al termine di cui al precedente ar-
ticolo, gli Uffici di collocamento procederanno alla ra-
diazione dalle proprie liste dei lavoratori i quali, salvo
11 caso di giustificato impedimento, non si presente-
ranno, entro un mese, dalla scadenza di ciascun tri

mestre, all'Uilicio di collocamento per far constatare

11 loro stato di disoccupazione mediante esibizione del
libretto di lavoro.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addì 28 febbraio 1942-XX

Media dei cambi e dei titoli del 23 febbraio 1942-XX · N. 35

Argentina (peso carta) . .

Belgio (belgas) . . . . .

Bulgaria (leva) . . . . .

Croazia (kuna) . . . . .

Danimarca (corona) . . . .

Estonia (corona) . . . . .

Finlandia (marka) . . . .

Germania (reichmark) . . .

Giappone (yen) . . . . .

Grecia (dracma) . . . . .

Lettonia (lat)
. . , , , ,

Lituania (litas) . . . .

Norvegia (corona) . . . .

Olanda (florino) . . . . .

Polonia (zloty)
. . . . , ,

Portogallo (scudo) . . . .

Romania (leu) . . . . . .

Slovacchia (corona) . . . .

Spagna (peseta) . . . . .

Svezia (corona) . . . . .

Svizzera (franco) . . . . .

Turchia (lira T) . . . . .

Ungheria (pengo) . . . .

Cambio Cambio
umciale compenegone

- 8,0g
- 23, 20
- 88 -
- 3, 9698
- 4, 697
- 88, 91
7, 6045 7, 604ð
4, 475

°

--

- 12, 50
- 3, 6751
- 8, 3003
- 4, 3215
- 10,09
- 880,23
0,787ð 0, 767
- 10, 5263
- 65, 40
- 169, 40
4, 43 4, 529

441 - 441 -
- 15,29
- 4, 67976

Rendita 3,50 % (1906) . . . .

Id. 3,50 % (1902) . . . .

Id. 3 % lordo . . . .

Id. 5 % (1935) . . . .

Redimibile 3,50 % (1934) . . .

Id. 6 % (1936) . . .

Obbli.gazioni Venezie 3,50 % .

Buom Tesoro novenn. 4 % - scad.
Id. Id. Id. 4 % - Id.
Id. Id. Id. 5 % - Id.
Id. Id. Id. 6 % - Id.
Id. Id. Id. 6 % - Id.

....,, 81,05

...... 17,775

...... ð5,15

......
94,20

...... 16,45

. . . . . . 06, 125

. . . . . . 95, 675
15-2-1943 . . 98, 70

15-12-1943 . . 98,45
(1944) . . . 98, 80
(1949) . . . 97, 675
febbr. 1950 . 97,525
settemb. 1950 . 97, 25 .

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Comunicato relativo al divieto di produzione di biscotti
di tipo, diverso da quello unico -

(838) Il Ministro: IIIcc1 Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha disposto, con -

bileLLo dal 28 febbraio 1942-XX, 11 divieto di produzione di bi-

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOE scotti di tipo diverso da quelli aventi la seguente composizioney

Biscotto di tipo unica, stampato, strinfato o itevitato

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE ?'ele"haerodi grano

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

si notifica che il Ministro per le finanze ha rimesso in data

27 febbraio 19W-XX, alla Presidenza della Camera dei Fasci e

delle Corporazioni 11 disegno di legge Per la conversione in

legge del R. decreto-legge 2 dicembre 1941-XX, n. 1573, concer-
mente disposizioni in materia doganale per 11 traffico delle

Enerci col territori dell'ex-Regno di Jugoslavia annessi od oc-

eqpati.
(832}

Grassi . . .
. · r a . . . . . > 10 --.

Latte in polvere magro . . . . . . . . . .
» 2-

Estratto di malto fluido (o sostanze diastasiche
similari).,............. a 8--.

Miele................. > 8-

Vanigliato (grammi 100 vaniglia e gr. 400 zuc-

chero).............,... • 0,500
Bicarbonato di soda e ammoniaca . . a a a • 2 --•

sale................., > 1-

hg. 121.500

che, tenuto conto delle rese, dell'umidità incorporata dopo la

cottura e degli scarti 41 prodotto, si riducono a Eg. 100.
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La vendita al consumatore del biscotto di tipo unico, se-

condo le norme vigenti, può essere fatta solfanto contro ritíro
del 4>uoni giornalieri della carta annonaria in vigom per l'ac-

quisto del pane, in ragione di grammi 50 di biscotto per ogni
100 grammi di pane.

La vendita delle rimanenze invendute del biscotti di tipo
diverso à consentita fino al 31 marzo 1942-XX.

(850) p. Il Ministro: PAscouTo

CONCORSI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Tabella di classificazione del vincitori del concorso a sei

posti di alunno di concetto nell'Amministrazione degli
istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
variazioni, nonche 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto 11 R. decreto 30 luglio 1940, n. 2061;
Visto 11 decreto Ministeriale 10 aprile 1941-XIX, registrato

alla Corte dei conti 11 21 aprile 1941, registro 5, foglio 29, col

auale è stato indetto un concorso per esame a sei posti di
alunno di concetto (gruppo A) nella Amministrazione degli
istituti di prevenzione e di pena;

Letti i verbali della Commissione esaminstrice nominata

con decreto Ministeriale 20 maggio 1941, registrato alla Corte

dei conti 11 25 giugno successivo;

Decreta:)

Art. 1.

E' approvata la seguente tabella di classiticazione dei

vincitori del concorso a sel posti di alunno di concetto (grup-
po A) nell'Amministrazione degli tstituti di prevenzione e di

pena:
1. De Fusco Giuseppe , , , , , , . . con punti 18,50
2. Gaeta Alberto

.
. . . . . . , , . • 16,50

3. Mangano Stefano , y . . . . . . , > 16,18
4. Cellucci Edmondo , , . , , . , ,

m 15,88
5. Patroni Grifft Luigi , . . , , , . . > 15,75
6. Tana Antonio . . . . . . , , a a a 15,62

Art, 2.

Sono risultati idonei i seguenti:
1. Zuccarello Giuseppe . . . . . , , . con punti 15,50
2. De Liso Gerardo . . . . . , . . . • 15,25
3. Scarola Manlio a a a a . a . . . . • 14,81
4. Oliva Giuseppe . , , , . . . a . .

• 14,06
5.DeFeoAchille.......... = 13,37

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per
la registrazione.

Roma, addi 17 gennaio 1942-XX

(838) 11 AlinfaffO: ŸlffZOLU

MINISTERO
'DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a quattro cattedro di economia doniestica, eser.
citazioni ed igiene nelle scuolo professionali femminili
e relativi esami di abilitazione all'insegnamento.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALB

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento
della istruzione media tecnica;

Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 2909, sugli esami
di Stato per l'esercizio delle professioni e in particolar inodo
ü saw art. 5;

Visto 11 R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1185, e successive

modificazioni che approva il regolamento riguardante 1 con•

corst esami di Stato nel Regt istituti e nelle Regie scuole

tecniche;
Visto 11 R. decreto 18 luglio 1932-X, n. 1045, relativo alla

sostituzione dei vincitori rinunciatari del concorsi a cattedre

di scuole medie;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1934-XII, n. 1554, con-

cernente le norrte sulle assunzioni delle donne nelle Ammi-

dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 13 dlcembre 1933-XII, n. 1706, etrea

i provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la

causa fascista, dei mutilati e feritt per la causa stessa, nonahe

à 11 iscritti ai Fasci di combattimento in data anteriore al

28 ottobre 1922;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,

circa i prouvedimenti per la difesa della razza italiana;
Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1838,

che equipara 11 brevetto di Sansepolerista a quello della Mar-
cia su Roma agli effetti dei benefici previsti dalle vigenti
disposizioni per i benemeriti della causa fascieta;

Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1120, contenente dt-

sposizioni concernenti i concorsi speciali a cattedre di scuole
medle;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-Xll, n. 1176, relativo

alla graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni

ai pubblici impieghi;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, relativo

ai requisiti per l'ammi6eione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;
Visti i Regi decreti 25 febbraio 1935-XIII, n. 270, e 26 set-

tembre 1935-XIII, n. 1843, che estendono agli iscritti at Fasci

di combattimento prima della Marcia su Roma i benefici ri-

servati nei concorsi agli ex combattenti;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che

estende 41 congiunti dei caduti in operazioni militari in ser-

vizio non isolato all'estero le provvidenze in vigore per gli
orfani e congiunti di caduti nella guerra europea;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, che estende

agli orfani e congiunti dei caduti nell'attuale guerra, le di-

sposizioni vigenti a favore degli orfani e congiunti dei ca•
duti nella guerra 1915-18;

Vista la legge 1• luglio 1940-XVIII, n. 899, sull'istitµzione
della scuola media;

Visto 11 II. decreto 11 febbario 1941, n. 292, telativo all'ap-

provazione delle nuove tabelle delle classi del concorsi-esamt
di Stato per l'insegnamento negli istituti dell'ordine medio,

dell'ordine superiore classico e dell'ordine superiore tecnico;

Visto 11 R. decreto 22 dicembre 1941-XX, n. 1618, che ap-

prova i programmi d'esame per nuove classi di concorsi a

cattedre e relativi esami di abilitazione approvati con R. de

creto 11 febbraio 1941, n. 292;
Visto 11 decreto del OUCË fri data 11 ottobre 1941-XIX, pub-

blicato nel supplemento alla Gasseitd Ufficialg -n. 244 del

15 ottatire 1941-XIX. che autorizza l'espletamento dei concotsi

per pubblici impieghi durante l'anno 1942-XX;

Decretat

§ 1.

E' indetto 11 concorso generale a quattro cattedre di eco-

nomia domestica, esercitazioni ed igiene nelle scuole profes•
sionali femminili e il relativo esame di abilitazione all'inse-

gnamento.
Al fini dell'assunzione in ruolo tale concorso è riservato

esclus19amente alle donne. .

§ 2.

Il concorso-esame di Stato citato ha non solo lo scopo di

conferire le cattedre messe a concorso, ma anche quello di

conferire l'abilitazione all'esercizio professionale dell'insegna-
mento medio ai candidati sforniti del titolo che abbia pieno
valoTe di abilitazione.

Pertanto, i candidati che avranno conseguito una tota•

zlone non inferiore ai sei decimi nelle prove actitte, o prati-
che e nelle prove orali, e sono sprovvisti d1 titoli di studio
avente pieno valote di dbilitazione, saranno abilitati all'eser-

ciz'io professionale dell'insegnamento medfo.

La tabella annessa aI presente bando indica: nella 3•

colonna, i titoli di aminissione che hanno pieno valore dL

abilitazione all'insegnamento (categoria A); nella 4• colonna,
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i titoli gi,ammissione che non hanno pheno yalore di abilita-
zione all'insegnamento (categoda b); helÌa P colonna'il di-
ploma di abilitazione che si rilascia at concorrenti dichiarati
abilitati, ammessi al concorso in virtù di uno dei titoli di
categoria.Br nella & colonna, gli insegnamenti e gli istituti
per i quali 11 diploma di abilitazione à Valido.

I candidati provvisti di uno dei titoli di categoria B, é
cioè di titoli di ammissione che non hanno pieno valore di
abilitazione, possono partecipare al concorso al doppio scopö
di conseguire l'albilitazione proÌ€68iOnale e la nomina in ruolo
ma possono limitare la loro partecipazione al solo scopo di
conseguire l'abilitazione all'esercizio professionale dell'inse-
gnamento medio; a tali candidati non à consentito di pre-
sentarsi al concorso soltanto al fine del conseguimento della
cattedra.

I candidati provvisti di titoli di categoria B, sono tenuti
al pagamento della tassa di esame di L'. 200 (art: 2 del R. de-

creto 31 dicembre 1923-11, n. 2909).
Hanno diritto ad essere dispensati dal pagamento della

tassa stessa:
1) i candidati appartenenti a famiglie composte di sette

o più figli nati vivi e di nazionalità italiana, indipendente-
mqnte dal numero dei figli rimasti a carico (legge 20 marzo
1940-XII, n. 224);

2) i candidati appartenenti a famiglie residenti in Tuni-

Bla (legge 2 luglio 1929-11, n. 1183).
E' concesso altresi l'esonero della metà tassa ai candidati

appartenenti a famiglie composte di cinque o sei figli nati
Vivi e di nazionalità italiana indipendentemente dal numerd
dei figli rimasti a carico (legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 224).

La tassi suddetta 91 pagd all'Etario, a mez2o di versa-
mento fatto direttatnente (d non a mezzo vaglia) ad tm procu-
ratore del Registros che ne rtlescia apposita ricevuta su mo-

dulo TB-A dá allegarsi alla domanda di ammissione al con-
corso-eeame di Stato.

All'eeame di abilitazitne sono ammessi anche i cittadini
straniert

§ 3.

tithiti di età.
11 ÏÌmÌíe minimo di età e di 21 anni compiuti alla daid .

del bando.
ÍÌ limite massÌ,mo di età è di à0 anni compiuti aiia date

del bando.
ÌÏ limÍte massimo di età é aumentato di quattro anni, per

coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combat-
timento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922.

Sono ammessi anche se eccedono 11 predetto limite mas-

simo di età 1 concorrenti appartenenti alle seguenti cate-

gorie:
a) ilegi professori di ruolo, o vincitori di concorsi à

cattedre di Regt istituti di istruzione media. in attesa dellä

nomina in ruolo;
b) professori e presidi di ruolo di una scuola media pa-

reggiata, convertita in Regia, che non abbiano potuto essere

assunti in Befvizio dello Stato;
c) professori di ruola di una scuola media paregglata,

11 cui pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna re-

sponsabilità sia rilevabile a loro carico nel fatti che determk
natono 11 provvedimento di revoca) o che sia stafa soþp†essa;

d) ex ptofeseofi di ruolò di pedagogia è n16rále di sop-
pressi corsi magistrali, giusta Part. 4 del R. decreto fË äprile
19Ë3 Ï, n. ÌÍ40:

e) coloro chë åbbiand p†éatato sefvizio governativä, con
dititió à þensiche a cafico dello tato, per ud periodo di
temþd adh interföre all'edcedenza della loro età rispetto al 11-

talte mtésirno antidettó;
f) ódloro clie abbiano prestato servizio al supplentä o

d'tñóaridató in Regt istitutt di isfruzione inedia, o, comun-

tjue, servizio di straotdinario, avventizio e sifune, nelle Am-
idittletraziorii dello Stato, quando la durata del serviziö sies-

Bo, ifaceitahtfe ágli gfietti della pensione, non siä filferiore
alla eccetÍenza della lord etA rispetto al limite masalmo pre-
detid;

g) cólord che alla data del bando rivestano la qualità
d'impiegaft civili statan di tuoid
Il limite rhassimo d!! età di 40 anni è eleväto:

a) di due anni nel riguardt degil aspitanti che siano
idniugati alla data di scadenza del termine per la presenta-
ilone délle domande di partecipazione ai concoréi;
J b) di un annd per ogni figlio Viverite alla data inedesima.

L'elevazione di cui alla lettera 15) bi cumt11a con quella di
cui alla lettera b) e con tutti gli altri previsti in questo gla-
ragrafo, purché complessivamente non Superino i 45 41101
(art. 23 R. decreto 21 agosto 1937-XV, n. 1542).

I candidati che partecipano al solo esame di abilitazione
sono ammessi anche se abbiano superato il limite massitno

età anzidetto.

Documenti.

La domanda di ammissione, da þresentate nel modi e nel
ermine Ilssato nbl § 7, deve indicäfe, con chiarezža e pre-
isione, cöghofile, flome, paternitá, data e luogo di nasciis,
titolo di studio dèl bandidato, anno del consegulifieilio e isit.
tuto clie Ío ha riläsdiato, 11 fiumerö e la classe del cónòördo,
luogd ove egli ilitende che gli sia fatiä ogili comiinicäzione

relativà al cotiborso.
1 coneofiënii hanno l'obbligo di comuiridai-è al Stiflisteio

dell'edticažiönd 11äfionaiè - ÍJfliölo obriòdrsi scuále inédie -

qualimqué cäniblaniehtö del Idfo fëcagitò. ÌÌ Miriisteio fion
asstirne alcuna résþòiisabiiltà péi 11 caso di dièberèibne di
comunicaiioni o doetinieriti cäusáta dá ifiedatiè iridicažiöiii
ute, o da maficate informazidni sili iniitaynepti di rëeapitô.
Aliá doinalidà dovrafirio essère ällègäli, sälŸo «Ìuhutö b

prescritto nei sudcessivi paiagrafi, i seguenti döäiimenti:
a) ceftifiaata, rilasciato o vistato däi öömjietenie segre-

fario o kice segi·efarlo federala ö dal sègretgrio fedëräle am-
ministrativo, c<jnipfovänte l'àpiiaftenanza dël caildlðaio al
Partito Naziônale Fascista o ai Grulipi universitari fasciell
> af Fasci glövänili.

Da tale certificato deŸe rišuitära l'arifl6, 11 inese e 11 gior-
no déll'iscilziorie, nonché 11 possesso deÌla tessera her l'anno
in cordo.

Per gli itallâni fiori i•ègnicoli e pei i cittädini fésidenti
äll'esferö,

_

l'isdi'izione ai fasci all'esteio doviä èseere chinj>ro.
vata mediaritè oertificato rilàsciato aalla SegretéiÌa generäÌe
lei Fãsci aiÌ'esiero e fifmato dai Segretário gäfieiale o da uno
degli Ispeffofi centiali <iel F'asci all'entero; ilel caso lii cui si
ittesti l'apþartenenza al bartito in epocá anteriore ai 2|jl ot-
tobre 1922 defiö certifläafo deve essefe söffoposto alla ritifida
del.Segretario del P.N.F. o di imo dël Vice segietari del U.Ñ.Ë.
o dal segrefajio federaÌe cdmaridato présso 11 birettòi'io na.

zionale del Partifo aþpositainente designato dal SegretarÌo
Jel Partito stesso.

Per i ciliadini sammarinesi, residenti nel ferritoi·1o della

Nepubblica, 11 certifleató dovrà essere 11rmato dal Segrätaffo
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segre-
tarÌo di Staid per gli affari esteri, per tjuelli resídèilti nel
legno sarà firmato dal segretario della Federazione che 11
ha in forza.

(jualora 11 candidato apriai·tenga al Fasci di combatti-

mento da data ariterioré al 25 ottobre 1922, dovrà darne la

flimostrazione con certificato da rilasciarsi personalmente dal
segretario federale. Detto cerjlficato dovrà contenere, oltre
illa indicazione dell'anno, del mese e del giorno dell'effettiva
iscrizione ai Fasei di combattimento, l'attestazione che la
-iscrizione stessa non è stata interrotta e che tuttora perdura
e dovrà essere vietato dal Ministro Segretario del P.N.F. o

da uno dei Vice segretari del P.N.F. o da un segretario fe•
derale comandato presso 11 Direttorlo nazionale del Partito

appositamente designato dal Segretario del Partito stesso.
Coloro che hanno partecipato alla Marcia su Roma do-

vranno produrre 11 relativo brevetto;
b) estratto dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale

dello stato civile che 10 rilascia deve essere autenticata dal

presidente del Tribunale, o dal pretore competente;
c) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal pre.

sidente del Tribunale o dal þre'tore, se rilasciato a firma del-

l'ufficiale di stato civile, dal prefetto della Provincia, se ri-

lasciato a firma del podestà come ,capo del Comune,
sória equlþarati at cittadini dello Stäto gli itällan( non

regnicoli, col tó per i qudii tale equiparazione sin stata rl-
conoscinta in vittit di detteto Reale e i cittaditif albanesf;

d) cértificato generale deÌ eaeëllario giudiziald; Ìa firing
del cancelliere dovrà essere autenticata dalla-coinþëtchte dix-
torità gitidizidria;

e) certificato di regolare condotta civilé, triorale a pb-
iltics, rilaseitto dal podeath del Cortiune ovd 11 cándidata ffa
la sua abituale residenza da almeno un arino, e, in caso di

residenza per un tempo inínore, altro certificato del podestà
della precedente residdhza entto l'anno, coli la dichiarazidde
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del fine .per cui esso à rilasciato. La firma di detta autorità
deve essere autenticata dal prefetto della Provincia.

L'Amministrazione si riserva di assumere
,
informazioni,

id'modo insindacabile e con tutti i mezzi a sua disposizione
sulla condotta politica e civile dell'istante ed in conseguenza
di escludere dal concorso, anche dopo l'inizio della prova e

dopo l'espletamento del concorso stesso, 11 candidato che non

risultasee degno di parteciparvi;
f) stato di famiglia legalizzato dal prefetto. (Questo do-

comento deve essere presentato solo dai candidati che siano
edniugati con o senza prole, e dal vedovi con prole).

Gli aspiranti coniugati devono inoltre presentare una di-
chiarazione in carta libera attestante se essi abbiano o meno
contratto matrrimonio con persona straniera, e, nell'afferma-
tiva, la data di matrimonio. La predetta dichiarazione, ove
11 matrimonio sia stato celebrato dopo l'entrata in vigore
del R. decreto-legge 17 novembré 1938-XVIII, n. 1728, deve in-
dicare se Yi fu l'autOrizzazione ministeriale di cui agli articoli
2 e 18 del detto Regio decreto, ovvero se 11 matrimonio fu ce-

1ebrato in difformità degli articoli 2 e 3 del decreto stesso;
g) certificato di costituzione sana ed esente då difetti

fleici tali da impedire l'adempilhento dei doveri di inse-
gnante rilasciato dal medico provinciale, o da un medico mi-
litare, o da un ufficiale sanitario, o da un medico condotto.

La qualifica del medico deve risultare chiaramente dal
certificato; la firma del inedico provinciale deve essere au-

tenticata dal prefetto, quella del mediico militare dalla supe-
riore autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestà
la cui firma dev'essere, a sua volta, autenticata dal prefetto;

h) originale o copia autentica legalizzata del titolo di
studio in base al quale si domanda l'ammissione, secondo la
tabella (colonne 36 e ¥) annessa al presente bando. I titoli
di studio conseguiti entro 11 31 dicembre 1925-IV agli effetti
dell'art. 6 del R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 2909, devono
essere muniti dell'indicazione (o di relativa dichiarazione in
carta legale) che essi hanno valore di abilitazione o di sola
qualifica accademica. Valgono in proposito anche i titoli
rilasciati da università della cessata Monarchia austro-unga-
rica, nei limiti stabiliti dal R. decreto-legge 8 giugno 1921,
n. 1573, e dal R. decreto 11 marzo 1923-I, n. 620, convertiti in
legge 17 aprile 1925-III, n. 473;

f) certificato attestante i punti riportati nell'esame fl-
male per 11 conseguimento della laurea o del diploma, se non
risultano da questi.

Se il certificato è rilasciato da un direttore di segreteria o
di istituto superiore, la firma deve essere autenticata dal
rettore dell'università e dal direttore dell'istituto superiore;

I) ricevuta (mod. 72-A) rilasciata da un procuratore del
Registro e non vaglia postale, del pagamento della tassa di
esame di L 200 (art. 2 del R. decreto 31 dicembre 1923-II,
n. 2909) quando 11 candidato partecipi al concorso-esame di
Stato in base a uno dei titoli di categoria B, o istanza in carta
libera per ottenere l'esonero,

Detta istanza deve essere allegata alla domanda e corre-
data dei documenti comprovanti che il richiedente si trova
in una delle condizioni di cui al paragrafo 2)

m) nel caso di concorrente già abilitato, diploma ort-
ginale, o certificato relativo alla conseguita abilitazione allo
insegnamento medio, rilasciato dal Ministero dell'educazionc
nazionale;

n) dichiarazione del candidato da cui risulti che egli
non appartiene alla razza ebraica;

o) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti,
e, quando ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

p) elenco in carta libera, in doppio esemplare, firmato
dal candidato di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblica-
zioni presentati al concorso.

§ 5.

Norme particolari riguardanti i documenti.

Non è ammesso 11 riferimento a documenti di rito e titoli
presentati sia a questa sia ad altre Amministrazioni. Gli stessi
linsegnanti di ruolo non possono fare riferimento a documenti
e titoli allegati al fascicolo personale. E' ammesso soltanto
11 riferimento ai documenti non scaduti presentati per i con-
corsi-esami di Stato e speciali indetti con i decreti Ministe-
riali 27 ottobre 1939-XVII e 26 febbraio 1940-XVIII e poi sospesi,
e per i concorsi-esami di Stato per l'insegnamento medio in-
detti con decreto Ministeriale 18 novembre 1941-XX.

I certificati di cui al precedente paragrafo devono essere ¡
conformi alle vigenti d16posizioni sul bollo e quelli indicati

nelle, lettere a), c), d), e), f), g), devono essere di data non
anteriore di tre mesi a quella del presente bando.
I certificati di cittadinanza, di regolare condotta civile,

morale e politica, penale e medico e l'estratto dell'atto di na-
scita sono esenti da tassa di bollo solo nel caso che riguar-
dano persone povere purchè in ciascun atto si faccia risul-
tare condizione tli povertà dell'interessato mediante citazione
dell'attestato delfautorità di pubblica sicurezza. -

Le autenticazioni delle firme dei certifleati non sono ne-

eessarie se i certificati stessi sono rilasciati dalle autorità
amministrative residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-
tere h), c), d), e) i concorrenti che abbiano già un uffleio di
ruolo in una delle Amministrazioni governative, con diritto
a pensione a carico dello Stato, purché comprovino la loro

permanenza in servizio, con diritto a pensione a carico dello
Stato, alla data di pubblicazione del presente bando di con-
corso, con certificato rilasciato dalla competente autorità am-

ministrativa.
La mancanza anche di uno solo dei documenti prescrítti

importa la esclusione dal concorsg. Quando qualche doeu-
mento sia formalmente imperfetto, il Ministero assegnerà al
candidato un termine non superiore a quindici giorni per la
regolarizzazione.

I documenti di cui al paragrafo 4 non sono restituiti, fatta
eccezione del titolo originale di studio, ai candidati dichia-
rati vincitori che accettino la nomina. Agli altri candidati la
restituzione dei documenti sarà effettuata non prima che

siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ri-
corso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne facciano
domanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando che nulla
hanno da reclamare in merito all'esito del concorso. Coloro
che chiedono di partecipare al concorso; a norma del presente
bando, al solo effetto del conseguimento dell'abilitazione al-
l'esercizio professionale, devono unire alla domanda i se-

guenti documenti:
a) l'estratto dell'atto di nascita, debitamente legalizzato

dalle competenti autorità;
b) 11 titolo di studio in base al quale domandano l'am-

missione (in originale o in copia autentica legalizzata);
c) la ricevuta della tassa di esaine mod. 72-A o l'istanza

per ottenere l'esenzione (giusta le norme di cui alla lettera l)
del paragrafo 4).

Al documenti elencati nel paragrafo 4, 1 concorrenti pos-
sono aggiungere tutti quei titoli e pubblicazioni che riten-

gono opportuni nel proprio interesse; sono escluse le opere
manoscritte o dattilografate. I disegni e le pitture presentati
al concomo debbono essere firmati e muniti di autenticazione
di autorità scolastica o amministrativa, che 11 attesti eseguiti
da chi Ii presenta.
I certificati di servizio, se rilasciati da istituti di istru.

zione media o primaria, debbono essere autenticati dal com-

petente provveditore agli studi; se rilasciati da segreterie di
istituti universitari o di istruzione superiore, debbono essere

autenticati dal rettore della università o dal direttore dell'isti-
tuto superiore. I certificati rilasciati dai llegi provveditori
agli studi non abbisognano di legalizzazione.

§ 6.

Norme particolari per i documenti riguardanti orfant e con-

giunti di morti in guerra e categorie di candidati assimi-
lati.

Le vedove di guerra che intendono valersi del benefleio
di cui all'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1023-I, n. 2218, e

di quello di cui all'art. 1 della legge 25 giugno 1925-111, n. 1090,
debbono presentare documenti che valgano ad attestare che
la morte del coniuge devesi a servizio militare od assimilato
in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a causa di ferite
o di malattie contratte nei reparti stessi. Anche le vedove
dei caduti per la causa nazionale cui sono estese, a norma

delle leggi 24 marzo 1930-VIII, n. 454, e 12 giugno 1931-lX, n. 777,
tutte le disposizioni concernenti le vedove di guerra, devono
documentare questa loro condizione; lo stesso valga per le
vedove dei caduti nelle operazioni militari in A. O., per le
vedove del caduti nelle operazioni militari in dipendenza di
servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo il 5 mag-
gio 1936-XIV e per le vedove dei caduti nell'attuale guerra.

Per l'applicazione, nei casi di parità di merito, dei criteri
di preferenza di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 Inglio
1934-XII, n. 1176, gli interessati devono dimostrare la loro
qualità mediante certificato del podestà del Comune del4oro
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Romicilio o della loro residenza abituale, oppure mediante
eartificato rilasciato dalle contpetenti autorità.
I candidati iscritti ai Fasci di combattimento senza in-

terruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, per giovarsi
delle disposizioni del 2• comma dell'art. 60 del regolamento
approvato con R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1185, del R. de-
creto 26 febbraio 1935-XIII, n.7/0, del R. decreto-legge 26 set-
tembre 1935-XIII, n. 1843, e del R. decreto-legge 11 novembre

1938-XVII, n. 1858, devono attenersi al disposto di cui alla let-

tera a) del paragrafo 4.

§ 7.

Presentatione dei documenti, termini, esclusioni.

Le domande di ammissione, scritte su carta da bollo da

L. 6 e corredate di tutti i documenti prescritti, devono per-
Veníre al Ministero dell'educazione nazionale - Ufficio con-

comi scuole medie - entro 90 giorni a contare da quello suc-

cessivo alla data di pubblicazione del presente bando nella

Gazzetta Ufficiale.
Sono esclu6i dal concorso e dall'esame di abilitazione i

candidati che abbiano presentato domanda oltre il termine di
scadenza indicato nel primo comma di questo paragrafo, o

non l'abbiano corredata, entro il termine ytesso, di tutti i do-
cumenti prescritti, o non abbiano restituito, entro il termine
loro assegnato, debitamente regolarizzati, i documenti di cui
al comma precedente. La data della presentazione delle do-

mande e dei documenti sarà accertata dal bollo di arrivo del-

l'uffleio postale del Ministero.

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo
paragrafo, non saranno accettati nuovi titoli o pubblicazioni,
o parti di questi, ne saranno consentite sostituzioni, anche

parziali, di qualsiasi documento o pubblicazione.
I documenti prescritti dal paragrafo 46 dovranno essere

disposti nell'ordine indicato dal paragrafo 6tesso e contrasse-

gnati con le medesime lettere minuscole con cui in esso sono

distinti.
11 Ministero decide dell'ammissione al concorso e agli esa-

mi di abilitazione o della esclusione dai medesimi. Solo del

provvedimento di esclusione si darA comunicazione diretta
all'interessato. Tale provvedimento è definitivo e contro di

esso, à solo ammesso il ricorso al Consiglio di Stato o in via

straordinaria al Re. In mancanza di comunicazione di esclu-

sione, il candidato e'intenderà senz'altro ammesso (salvo che

un motivo di esclusione sia accertato in momento posteriore)
e dovrà intervenire alla prova scritta d'esame che avrà luogo
solamente a Roma, nel giorno che sarà indicato con succes-

sivo decreto Ministeriale (il quale sarà pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale di questo
Ministero, parte II) senza attendere alcun speciale preavviso
od invito da parte del Ministero.

Il locale in cui si terrà la prova scritta sarà indicato nel-

l'albo del Ministero.
La prova iscritta avrà inizio alle ore 8.

§ 8.

Norme per la procedura del concorso.

11 concorso e per titoli e per esami.

L'abilitazione si consegue esclusivamente per esami.

I titoli sono valutati prima delle prove orali o pratiche 11-

mitatamente ai concorrenti che siano stati ammessi a dette

prove.
11 servizio d'insegnante è computabile fra i titoli se pre-

stato in istituti Regi e pareggiati tanto come professore di

, ruolo, quanto come supplente o incaricato, purchè abbia

avuto la durata di sette mesi consecutivi.
I certificati di servizio dovranno indicare con precisione

la data dell'inizio e della cessazione del servizio stesso.

A norma dell'art. 135 del R. decreto 6 maggio 1923-1, nu-
mero 10M, il lodevole servizio prestato per un anno almeno
nel convitti nazionali in qualità di istitutore di ruolo o di

istitutore assistente, dopo il conseguimento della laurea sarà
considerato titolo pari a quello dell'insegnamento.

Le pubblicazioni che la Commissione giudichi di valore
negativo e i servizi non lodevoli, tanto scolastici che militari
o di istitutori in convitti nazionali sono con6iderati come ti-

toli di demerito ed hanno per effetto la detrazione di un con-

gruo numero di punti dalla votazione complessiva attribuita
al titoli.

Gli eeaini comprendono: una prova scritta, due pratiche
o'iobd orale.

La prova orale comprende due esperimenti da svolgersi
secondo le norme stabilite dalla Commissione esaminatrice,
in modo uniforme per tutti i candídati e da giudicarsi com-
plessivamente. 11 primo esperimento consiste in un colkuio
entro i limiti del programma.

11 secondo esperimento consiste in una lezione contenuta

anch'essa nel limiti del programma che può essere accompa-

gnata da un saggio di correzione di lavori scritti o grafici o
integrata da uno o più esperimenti od esercizi pratici.
Il numero, la specie, e le modalità generali e particolari

delle prove di esame, sono stabilite dal R. decreto 22 Àicem-
bre 1941-XX, n. 1518, che approva 11 programma vigente per tale
concorso-esame di Stato.
I candidati devono dimostrare la loro identità pemonale

presentando prima di ciascuna delle prove di esame a cui

siano chiamati, alla Commissione esaminatrice, o di vigi-
lanza, la tessera di apparteneza al P.N.F. con fotografla,. o
la carta d'identità, o il libretto ferroviarlo 6e sono già in
servizio dello Stato, o 11 libretto postale di riconoscimento

personale, o 11 libretto militare (con fotgrafia), se sono ex

combattenti o pensionati di guerra, oppure, mancando di tali

documenti, la loro fotografia munita della loro firma auten-

ticata dall'autorità comunale di residenza o da un Ilegio no-

talo. La firma dell'autorità comunale deve essere autenticata
dal prefetto della relativa Provincia e quella del notaio dal

presidente del Tribunale o dal pretore competenti.

§ 9.

Graduatoria.

La Commissione compila due graduatorie: la prima dei

vincitori, la seconda degli abilitati all'insegnamento.
Nella gradutoria dei vincitori la Commissione comprendo

per ordine di merito (determinato dal voto complessivo asse-

gnato a ciascun concorrente entro il limite massimo di 100

punti, per le prove d1 esame i titoli, tenuto conto dei criteri

di preferenza di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre

1923-II, n. 2395, modificato dall'art. 6 del R. decreto-legge
13 dicembre 1933-XII, n. 1706, e dall'art. 1 del R. decreto 5 lu-

glio 1934-XII, n. 1176, e di cui alla legge 6 giugno 1928-VII,
n. 1024, nel caso di parità di merito) e in numero non supe-
riore a quello del posti messi a concorso, i concorrenti che

abbiano almeno riportato sette decimi dei punti assegnati alle

prove, con non meno di sei decimi per ognuna di esse e che

abbiano almeno conseguito sette decimi nella votazione com,
plessiva.

Alla graduatoria dei vincitori, segue agli effetti della no-

mina in ruolo, la graduatoria di tutti gli altri concorrenti che,
avendo riportato, nel modo prescritto dal comma precedenta
la votazione complessiva di almeno sette decimi, si trovano
nelle condizioni di cui all'art. 80 del R. decreto 26 giugno
1923-I, n. 1413, e cioè siano vedove di militari o assimilati,
morti in reparti combattenti, nella guerra predetta, o a causa

di ferite o malattie contratte nei reparti combattenti, o ve-

dove di caduti per la causa nazionale, oppure risultino re-

golarmente iscritti ai Fasci di combattimento senz,a interru-

zione, da data anteriore al 28 ottobre 1922. Lo stes60 valga
per le vedove dei caduti per le operazioni militari in A. O. 0

per aver partecipato 'in servizio non isolato all'estero, alle

operazioni militari dopo il 5 maggio 1936-XIV, o per aver par-
tecipato alle operazioni di guerra dell'attuale conflitto.

La Commissione giudicatrice, dopo la graduatoria dei vin-

citori, e la seconda eventuale degli ex combattenti, formerA
una graduatoria suppletiva, designando inoltre, a norma dei

Regl decreti 18 luglio 1932-X, n. 1045, e 20 giugno 1935-XIII,

n. 1197, e per ordine di merito un'altro concorrente che ab-

bia riportato almeno sette decimi dei voti assegnati alle prove,
di esame con non meno di sei decimi in ognuna di esse, ed

abbia conseguito almeno 70/100 della votazione complessiva.
Il concorrente compreso nella graduatoria suppletiva, di'

cui al comma precedente, potrà essere nominato entro 90.

giorni dall'approvazione delle graduatoríe, qualora per ri-

nuncia di un vincitore o per altra causa si renda disponibile,
uno dei posti messi a concorso.

Ai fini della concessione del beneficio di cui all'art. 1

della legge 25 giugno 1925-III, n. 1090, s'indicherà nella gra-

duatoria dei vincitori quali siano vedove dei militari o as-

similati morti in reparti combattenti nella guerra 1915-18 e

nelle operazioni in A. O. o in servizio non isolato all'esterar

o nell'attuale guerra o a causa di ferite o di malattie con•.

tratte nel reparti stessi,
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Nèlla gradtlatótie degli abilitati la Commissione comþren-
de tutti e soltanto i concorrenti che siàtlo stati ammessi in bas6
ad~uno del titoli di categoria D tiella annessa tabella e che
abgo tiportato, pet ognfina delle prove di esame, un votd
non inferiore a sei decimi. Nella predetta graduatoria sono
compresi anche i concorrenti che siano inclusi nella gradua-
toria dei vincitori e che siano stati ammessi al concorso in
þuse ad uno del titoli di categoria B.

§ 11.

Riduzioni di vidggio decorddiè di edndidati
e útodalità felatii>d.

ÄI candiàati cÌ1e partecipano all'esaine di abilliazÌoñe à
concessa la riduzione delÌa metà del prezzo della tafitta or-
dinaria differenziaÍe per i viaggi di andata e ritorno ädÌIe
FF. SS. Essi devono provvedersi tempestivamente dei rela-
tivi documenti, presentando domanda in caita legale da L 6
al Ministero dell'educazione nazionale - Ufficio concorsi scuoÍe

§ 10. medie.
MRilascio det diplomt e det certilidati di dbilitazione La concessione della ridlizibne ferroviaria non si applica

all'insegnamento #tedio, al candidati già abilitati i quali partecipano al concorso al
solo fine del conseguimento della cattedra.

I candidati cotapteel nella graduatoria degli abilitati þer § 12.ettenète 11 relativo diþlorna di abilitazione all'esercizio gro-
tessionale dell'Insegriathento inedio, di 0111 alla quinta co10hut Per quantó áltfo odcoi'ra per l'esecuzione del pr'esentè do.de1Ìa tabella antlesia al presente barldo, devond fatne do. efeto, e the tion sia prèbetitto o espressamente qui Nehlatnato,
inatida du darta legale da L. 6, al Minietéfd dell'ed'udatione tefigoho Itlogo i regolamenti approvati con i Regi dèëždti
fiazionale • Ufficið coricotst scuole Ifledle - allegandoti ung 9 dicembre 1926-V, n. 2480, e 5 luglio 1936-XII, 11. 1185.
marca da bollo pet tissa fless da L. 8 e 14 tibevuta della I provveditori agli studi ed i presidi dei Regi istituti ditassa di L. 250 (pet le dúete universitatie) vèrsata alruttiver- istruzione media daranno la più ampia diffusioxie al pre-eità o all'istitilta þreesö il quale coileeguitono 11 titolo di sdnie decreto.
studlo con Piridiòà21órie èsatta dell'abilitažione óondegt11tà
Olla doinátida dottà eëàetà chiatamènte indicató: 11 hdfue, Rdîna, addi 13 febbraio 1942-XX
11 cognome, la þatettlità, 11 luðgo è la data di nascita. Il Atinfatio: hoTrìI

T1TðI.1 DI AltitISSIONE eS28

00NCORSI il reo che haftad pleno talore di abilita. oÍte non banno pleno valore di abi-
stone per le materie MSSB0 a litazione per le materie messe a N

condorso categoris a) concorso categoria 6)

1ÌÏ.--Éco- Senolapto- a) DipÌotna di abilitseiorie dî d)Diploma di abilitazione di Diplotha di Edohom féconomia do-fessionale economia deinestioa, deer. 6eonomia domestica tila- economia,doinestica,mestica, e-I'emntidile: ditazioniedigiene,filäsoiato seisto per le sätzole secon- ddmestion,eseróitagionisercitazioniËóonomia in base alregolarnentoñ Iu• datie di avviamento pto- edeteitazionad igiene nel-ed igiene domestica glio 1934, n. 1185 fessionale in base al rego- ed igiene ladouoleprouesefeitazioni - lamentö 27 gennaio 1983, fè&sidualied igiene ô) Diploma di abilitatiotío di n. 153, congiunto a lautes femminilidoonomia dornestica ed i' o a diþloma di bai alla
giene, tilssolati in base al lettera o) della colonna pre-detto regolamened addente.

o) Diploma di abilitazione als 6) Diploma di abilitazione dil'insegnarnanto di economia lavori femminili, rilasciatodomestica rilasciato dalla dalla scuola di magsteroeenola di magistero profee- professionale per la uorina,sionale per la donna, con- congiunto a laurea e a di-giunto a laurea o a diploma ploma di cui alla lettera o)degli istituti superiori dima- della colonna precedente.gistero o di magistero fem-
minile, c) Diploma rilasciato dalla

scuola superiore di econo-
mia domestica del P. N. F.
inRorna, congiunto a laurea
o a diploma di cui alla let-
tera c) dellä oolonna prece-
dente.

1803)
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MINISTERO DELLE FINANZ2

Graduatoria generale del concorso a 90 posti di triliciale

agglunto 111 prova nel tuolo di gruppo C del personale
delle Dogane e delle imposte di tabbricazione (specializ·
zazione dogane).

IL MINISTRO PËR LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2900, 811110 stato glu-
ridico degli iinpiegati dello Stato;

Visto 11 decreto Ministeriale 7 maggio 1940-XVIII, tegistrato
alla Corte dei conti l'8 ottobre successivo, reg. 15 Finanze, fo-
glio 239, del (jtiale tu indetto un concorso per esatni a 90 posti
di ufficiale aggiunto in prova nel ruolo di gruppo C del per-
sonale provinciale delle Dogane e imposto di fabbricazione
(specializzazione dogane)

Visto il decreto Ministeriale 29 ottobre 1940-XIX, registrato
alla Corte dei conti il 14 novembre successivo, registro 1) Ëi-
nanze, loglio 82, col quale fu sostituito 11 segretario della

Commissione esaminatrice d'el concorso stesso;
Visto 11 H. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, concer-

mente benefici a favore dei combattenti della attuále guerra;
Vista la graduatoria di merito formata dalla Comruissione

détruiriatrice;
Visti gli affi della predetta Commissione e riconosciuta la

regolarità del procedimento degli esami;

Decreta:

Art. 1.

Ë' approvûta la seguente graduatoria generale formata
dalla Commissione esaminatrice in base ai risultati del con-

corso a 90 posti di ufficiale aggiunto in prova nel ruolo di

gruppo C del personale provinciale delle Dogane e imposte
di fabbricazione (specializzazione dogane):

$1edia voto Voto prova Sdmme
COGNOME E NOME

. prove

scritte otale dei voti

1 Mazzola Luigi . . . . , , 8, 875 8, 700 17, 575
2 Caputo Vincenzo . . . . . 8, 625 8, 750 17, 375
B Caiani Guido . . . , . . 8,750 8,125 16,875
4 Scuglione Rosolino . . . . 8, 500 7, 000 16, 400
Ceracchini Elio . . . . . 8, 750 7, 025 16, 375
Fantaduzzi Libero Antonio, 9 - 7, $00 16, 300
ammogliato con prole

1 Láuretano Edemonte . . . 8,150 7, 510 10, 260,
8 Barbagallo Emilio

. . . . 8, 750 7, 500 16, 250
OSalvetti Mario

. . . . . . 0- 7,200 16,200
10 Ëdlezzi Giuseppe . . . . . 8, 026 7, 380 16, 006
11 Bigotto Roberto . . . . . . 9, 126 6, 816 16 -
12 NIoggia Gabriele, ammoglio 8, 02õ 1, 325 18, 950

, to con prole
13 Rostretti Loreto. . -

. .
- 9 - 6, 900 15, 900

14 Perrone Leonardo, sottuff. 7, 500 8, 380 15, 880
R.G.F. •

15 Struffl Edelchi . . . . . . 7, 875 8- 15, 875
10PelusoRaffaele . . . . . 7,625 8,200 16,825
17 Maddalena Umberto . . . 8, 500 7, 300 15, 800
18Vaoca Umberto

. . . . . 8,250 7,500 15,750
19De Matteis Alfredo

. . . . 8,376 7,269 18,ð2
20 Scarmoncin Antonio

. . . 8, 125 7, 435 15, 560
21 Di Carlo Vittorio . . . . . 9 - 6, 500 15, 500
22 Zanaga Renato

. . . . . 8, 125 7, 370 15, 495
23 Bocchieri Paolo Barbaro . 8, 125 7, 335 15, 460
24 Salino Luigi, ammogliato - 8, 250 7, 200 15, 450

ex-combattente
25 Rotondo Antonio , , , . . 7, 500 7, 885 15, 385

Media voto
Voto prova Somyga

o COGNOME E NOME prove

scritte orale del vbt!

26 Gibellini Giovatini , , . . 7,875 1,800 Ï$,$Ìfi
21Amato Pasquale . 2 a . . 8,500 6,150 18,200
28 Giampa Giulio . • • a • • 7,950 1,275 15,2$$
2g Faja Enrico

. . . i a · 7, 750 7, 480 15, 200
30Marmaccht Damasco . . • 7,500 1,085 15,185-
31GeriGiullato a . . . . . 8,250 6,815 15,120
32Taddel Eugenio . . . . . 7,875 1,125 15-
33SantulllNicola. . . . . . 8,375 0,600 14,978
34 Bresciani Ercole, iscritto an· 8, 250 6, 685 14, 935

temarcia . ammogliato con
prole

35 Albini Domenico . . . . - 7- 7, 875 14, 875
80 Agtimi Gra21û . . . . . .

8 - 6,825 14,825
31 Ballerini Umberto, ammo- 8 - 0, $10 14, 818

gliato
38 Cepollaro Salvatore . . - 7,700 7,080 14,8ÌØ
39 Genovese Andrea

.
. y a • 7, 875 6, 830 14, 70ð

40D'Aniicó Angelo a « • • • 8,37p 6,300 14078
41 Corino Vierino . . . . . . 8,250 6,37ð 14;Q28
42 Flamini Giovanni « • · • 7, 500 7, 100 14, 600
43 Lambiase Remo

. . . . . 7, 375 7, 175 14, 550
44 Accadia Nicola, ammogliato 7, 375 7, 155 14, 530

con prole
45 he tehäre Raimondo, am- 8 - 0,500 14;È00

inogliato con prole
46 Striaffa Góffrédo, ammo- 8,300 0,180 14,480

gliato
47 Brenna Antonio, ammoglia- 7,875 6,600 I4,47ð

to con prole
43Clementi Mariano . , , . 7,700 6,730 I4,430
49 Prosperi Mario . . . . . 7,900 6,500 14,400
50 Lelli Ippolito, ammogliato 7, 750 0, 550 14, 300
51 Bacci Giovanni . . , . . 8,250 0 - 14,250
52 Arnone Michele , a . . . 8,240 6 - 14,240
53 Papa Umberto , . , « . . 8 - 6,12ð 14,125
54 Mattel Gaetano a , « . . 7,750 0,330 14,080
55 Solari Carlo

. . . , . . . 7,500 6,560 14,060
56 Ballardini Emidio, ammo- 7- 7,050 14,050

gliato con prole
57 Fusciello Antonio . . . . 7,650 6,375 14,02ð
58 Castellacci Renato

. . . . 7,500 0,520 14,920
59 Amato Francesco

. . . . . 7,250 6,766 14,015
60 lbba Floravante, ammoglia- 7 - 7,010 14,910

to - ex-combattente «

61 Abbate Rosario . . . . . 8 - 6,005 14,00ð
62 Buonocore Mario, sottuff. 8 - 6 - 14-

R.G.li'.
63 Ferrari Carmine, sattuff. 7,625 6,350 13,97ð

R.G.F.
64 Capra Paolo Virgilio . . . 7, 625 6, 315 18, 940
65 D'Alessalidro Antonio . . . 7,125 6,800 18,925
66 Ouattrini Manlio

.
, . .

. 7,250 6,630 18,880
67 D'Alessandro Riccardo, sob 7,500 ô,37ð 13,875

tuff. R.G.E.
68 Maraså Antonino . . . . 7,625 0,150 13,775
69 Signorelli Salvatore . . . 7,250 6,500 13,750
70 Tufano Antonio

.
. . . . 7,375 0,350 13,725

71|Preta AÏfonso, ex-combat- 7,500 6,050 13,560
tente

72 La Peceerella Armando
.
. 7,500 6,010 13,&10

73 Ciriolo Salvatore
. . . . . 7, 500 6 - 13, 500

74 CÀlderoni Giacomo , , . . 7, 375 6, 120 13, 495
75Tringali Vittorio . . , , . 7,375 0,010 13,385
76 Calcagno Mario . . . . . 7,330 6 - 13,380
77 Pierri Úasquale, ex-combate 7,375 6 - 13,3 8

tente
78Mantovani Luigi . , , . . 7,300 6- 13,300
if Marino Giovanni . . . . . 7,250 6,010 13,260
80 Pluchino Salvatore, ammo- 7,250 6,005 13,255

gliato
81 Fedele Pietro, sottuff. R.G.F. 7,250 6 - 13,250
82 Porcù Romolo

. . . . . . 7, 150 6 - 13, 150
83 Sangiorgio Rosario

. . . . 7, 100 6 - 13, 100
8‡ Massa Giuseppe . . , , . 7,075 6 -- 13,07ð
85 Quaglia Amleto . . a , , . 7,050 6,020 13,070
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Media voto Voto prova Somma
o COGNOME E NOME prove

soritte orale dei voti

86 Puliti Mario . , , , , , . 7,045 6,005 13,050
87 Calvani Giorgio . . . . . 7,042 6 - 13,042
88 Frisone Orazio, ammogliato 7,035 6 - 13,035

con prole
89 Lauriti Enzo

. . . . . . 7,020 6 - 13,020
00 Giacometti Emilio . . , , 7,015 6 - 13,015
91 Maracchioni Luigi . , , , 7,010 6 - 13,010
92 Linzalone Filippo . . , . 7 -- 6 - 13 -

Art. S.

I sottoindicati candidati sono dichiarati vincitori dei posti
riservati ai sottufficiali della Regia guardía di finanza col
1• comma dell'art. 2 del decreto Ministeriale che ha indetto
il concorso, nell'ordine appresso indicato:

1. Perrone Leonardo 4. D'Alessandro Riccardo
2. Buonocore Mario 5. Fedele Pietro
& Ferrari Carmine

Art. 8.

I gottoindicati candidati sono dichiarati vincitori dei ri-
manenti 85 posti assegnati a mente del comma 7 dell'art. 9 e
del comma 26 dell'art. 2 del decreto Ministeriale che ha indetto
11 concorso, nell'ordme appresso indicato:

1. Mazzola Luigi
2. Caputo Vincenzo
3. Caiani Guido
6. Scaglione Rosolino
5. Ceraochini Elio
6. Fantacuzzi Libero Anto-
nio

7. Lauretano Edemonte
8. Barbagallo Emilio
9. Salvetti Mario
10. Polezzi Giuseppe
11. Bigotto Roberto
12. Moggia Gabriele
13. Rossetti Loreto
4. Struffi Adelchi
15. Peluso Raffaele
16. Maddalena Umberto
17. Vacca Umberto
18. De Matteis Alfredo
19. Scarmoncin Antonio
20. Di Carlo Vittorio
21. Zanaga Renato
22. Bocchieri Paolo Barbaro
23. Salino Luigi
24. Rotondo Antonio
25. Gibellini Giovanni
26. Amato Pasquale
27. Ciampa Giulio
28. Faja Enrico
29. Marmocchi Damasco
SO. Ceri Giuliano
31. Taddel Eugenio
82. Santulli Nicola
33. Bresciani Ercole

34. Albini Domenico
• 85. Agrimi Oronzo
36. Ballerini Umberto
37. Cepollaro Salvatore
38. Genovese Andrea
39. D'Amico Angelo
40. Corino Pierino
41. Flamini Giovanni
42. Lambiase Remo
43. Accadia Nicola ·

44. De Cesare Raimondo
45. Smarra Goffredo
4ß. Brenna Antonio
47. Clementi Mariano
48. Prosperi Mario
49. Lelli Ippolito
50. Bacci Giovanni
51. Arnone Michele
52. Papa Umberto
53. Mattei Gaetano
54. Solari Carlo
55. Ballardini Emilio
56. Fusciello Antonio
57. Castellacci Renato
58. Amato Francesco
59. Ibba Fioravante
60. Abbate Rosario
61. Capra Paolo Virgilio
62. D'Alessandro Antonio
63. Quattrini Manlio
64. M2rash Antonino
65. Signorelli Salvatore
66. Tufano Antonio
67. Preta Alfonso

68. La Peccerella Armando
69. Ciriolo Salvatore
70. Calderoni Giacomo
71. Tringali Vigtorio
72. Calcagno Mario
73. Pierri Pasquale
74. Mantovani Luigi
75. Marino Giovanni
76. Pluchino Salvatore

77. Porcù Romolo
78. Sangiorgio Rosario
79. Massa Giuseppe
80. Quaglia Amleto
81. Puliti Mario
82. Calvani Giorgio
83. Frisone Orazio
84. Lauriti Enzo -

85. Giacometti Emilio.

Art. 4.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso
suddetto, nell'ordine appresso indicato:

1. Maracchioni Luigi - 8. Linzalone Filippo

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per
la registrazione.

Roma, addi 28 novembre 1941-XX ,

Il Ministro: DI REVEL
(802)

MINISTERO DELI/INTERNO
Modificazioni della Commissione giudicatrice del concorso

al posto di direttore del macello di Caltanissetta

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 precedente decreto in data 24 ottobre 1938-XVI,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del successivo 31 ot-
tobre, modificato con successivi decreti 10 dicembre 1938 e 25
marzo 1939, concernente la costituzione della Commissione giu-
dicatrice dei concorsi ai posti di direttore dei macelli di Cal-
tanissetta, Fermo e Rovigo;

Ritenuto clie a seguito della decisione 28 giugno-27 settem-
bre 1940 n. 558 della 56 Sezione del Consiglio di Stato, che ha
accolto il ricorso proposto dal dott. Maida Carmelo avverso la
denegata sua ammissione al concorso al posto di direttore
del macello di Caltanissetta, 11 concorso stesso deve essere ri-
petuto limitatamente a quella parte del procedimento che ri-
sulta incompatibile con l'ammissione del predetto nuovo con-
corrente;
Visti gli articoli 9, 47 e 65 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII,

n. 281;
Ritenuta la necessità di modificare la composizione della

Commissione giudicatrice con sede presso questo Ministero;

Decreta:

Il dott. Bartalini Guido, vice prefetto ispettore e 11 dott.
Verdi Antonino consigliere di prima classe, in servizio presso
il Ministero, sono nominati rispettivamente presidente e se-
gretario della Commissione giudicatrice del concorso al posto
di direttore del macello di Caltanissetta in 6ostituzione del
dott. Tedeschi Vincenzo e del dott. Giordano Giuseppe.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale

del Regno e, per. otto giorni consecutivi, nell'alto della pre-
fettura di Caltanissetta.

Roma, addi 30 giugno 1942-XX

p. Il Ministro: BUFFARINI
(836)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€T€nf6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


